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DIARIO POLITICO 
Il telegrafo non potova darci an

cora tiuti?:itì Bul rifiultato dello ele
zioni francesi : dobbiamo perciò cal
mare la Eostra curiosità, bencbo molto 
legittinie, per lo mono fino a questa 
sera. Le notizie dei dipartimenti ai 
faranno anpettaro forse fìno a domani 
0 a domani l'altro a saranno prò-
"baBilmanto più. aollooite quello rela
tive allo cirflOBcrizionl dy^arigì. , 

Per ora d buono è «ufficiente il 
^ , I j 

sapard che il movimento elettorale 
non diede luogo ad alcun disordine : 
pare Infatti che. quantunque la lotta 
fosse molto viva i partiti siano ri
masti nel limite della legalità, e non 
sieno, venuti meno al raciprcoo "ri
spetto; Sarj\ tanto di guadagnato per 
là' Francia in quella stima, cui deve 
aspirare per la sua posizione nel 
mondo. (Vedi tUiimi dtspqcqij. 

Mentre l'icgroBBo delle truppe serbe 
in campagna pareva eo«» non soltanto 
dflcjsa, ma imminente^ dispacci da 
Vienna e da Balgrado assicurano f}he 
la inobilizEazione fu eospesa e riman-
(lata''allaprimaTora: si aggiunge ansi 
ohe la Nota della Turchia si è fer
mata per istrada, e ohe il< pericolo 
di un nuovo conflitto sorbo-turco 4 
pw ora (KJongiurato. • 

. Noh^sappiamo qualaanto si debba 
ringra^ìiii'e di.questo miracolo: forse 
ohi i'ha operato è la certezza eu;̂  
trata nei serbi, che se.nel colloquio 
di Salisburgo fu escluso il casus ideili 
per r entrata in campagna della Ser
bia, non fu per altro escluso che la 
Turchia potesao invadere a sua volta 
n Principato in caso dVprovocazione. 
A Belgrado si è capito il vento, e la 

lUiiUnadone di Mehemet Ali alla te-
sta di un corpo d' esercito verao il 
Timck, ha fatto rientrar©, almeno por 
il momento, lo spirito belligero dei 
gerbi. 

Non si parla molto dell'arrivo di 
Crispl a Vienna o dell' accoglienza 
che vi ha trovato: tuttavia il suo 

r 

viaggio è ancora tema, nella stampŝ  
ofltera, dì numeroBÌ commenti. 

Un articolo del Times trova na* 
turaliaiHimo che questo vìeggio «ia 
eiato grandemente osfìervato» per la 
p{SÌzione che il Crispi occupa in I-
talìa. Pejò il Times ci coDsglia di 
non fantSBtìcartì dietro a progetti 
chimerici/e a pensare ìnvaco al no
stro risorgimento ecoDomico itdu 
strialo: «CoU'acquieto di Rema TI* 
talia non si è ccmpiuta, ma cominciò 
ia^vlverot * ^ 
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•i-Kon potè a meno di non acceKare, 
ma certo l'interna sua gioia non corri
spose all'invidia de'fluoi colleghi, che ri
tornarono a Brescia non però meno di 
'hil>'6egncti col crisma degli apostati. 

Non v'è epoca nella stòria, in cui 
b'egli àconvclgimenti politici rioc! Siano 
sorti questi vermi nati dalla corrikone, 
d̂ella socielà; ques'tV Don Girèlla'qhe! 

ĥ n pronto sanapre un inno pel vinci 
tòre, che nialeciissfrp un glornoj e l'ana
tema pel vinto che "ieri chìamavan fra-
WIIQ. Oh I la divina amasia dell' Ali!' 
ghieri bene inventò 'seppellendo nel 
ghiaccio dell' Anlenora le faccio di cft 

llore, indegni pure, dì coniemplare IMn-
'erao. .0,.. :.i> 

yj'j 

f:iu 1 f 

I ^t 

'(,-

hi 

CAPlTpXOaVJ.rtM • 
Il AlenestreHo; -'^-'^^ 

L L 

" . .J •. ' Ì ; I . 

; = ( ; 

va il sole del mercoledì 23 l&àà 
Mio, e,(|,ìl popolo di B êspia, avverando' 
•AMf0;quantol'4Yog9dro aveva psse 
' iRal«e-di FraEcia, Qo^ opponendo' 
•più. resistenze, sbalordito, per la rapi, 
dite degli fivveniraenti, ma hon'con-' 
^Into, si preparava a ricévere" •Aù •• t̂ra- • 

I giornali ministeriali e le corri
spondenze dolla Capitalo sono pieni, 
come ogni anno;in questa stagio
no, di notizie concernenti progotti di 
vaste riforme, conoepiti da questo 
0'(niel ministro durante le vacanKo 
parlamentari. Tali notizie vanno ac
colte con molta riserva, sìa perchè 
r esperienza ci ammaestra a diffidare 
dev'pompofci programmi e delle cla
moroso promesse,che sogliono pro-
.fiedere la ripresa dei lavori parla-
-mentari, eia percbò erodiamo che gli 
stéssi ministri; dobhano ésàere con
vinti ormai/.!^e ĉon la Camera at
tuale, createad'im'inaKinè e simi
litudine loro, è più facile parlare 
di riforme che concretarle in prati
che _ deliberazioni ed ò più /agevole 
cosa perdere il tempo in clìsctìssioni 
sen̂ ia profitto, che ileaicarlo util-

h,:\ 

' *>;ft-oprIetà lettemift dei fratelli 3V«p« 
!, f 

niero con dimostrazioni,a lui imposte e 
non volonterose, cotóe scrisse lo storico 
euicoiardini. 

ta via che da porta S. Nazzaro con 
duceva al palazzo del Broletto aadwva 
^rat̂ oa grado rteropendosidificnte,che 
avresti detto essere traila colà ad essi-
stere ad un sopplìiio piutlcsto che a fé-
steggiaro un trionfo. Invano avresti cer
cata una fronte su cui si dipingesse la ; 
gioia, non turbata da seni mento a lei ' 
nemico. Era un popolo che prcRtlava 
d'una s^eplura per, dar pascolo.̂ Îla cu- ; 
riosiià. tóa alla mancanza di gìÙÈilo cor- ', 
diale avevano suppliiò gli ordini dei; 
cardinale di Ruen, che eutrato il giorno, 
inriarizî ìtì Brescia con'qdàtlroceuio ca ' 
Velli per'prpndtrnepossessoanome'dei' 
Re, avev3|nt|m|to ti citla(Jini il disar mQ, l 
Q io materiali diijiostrazioni d'allegrezza, 
che per lo.pii) §OEO sincere, ,come le 
risa smodate di chi prcv» il solletico.' ; 

il suolo era coperto di larghi panni' 
sparsi di mirto; corone di 6oi;i;.e d'al
loro peiìdeyapo alle porte delle botteghe. 
e'allo Stioslre dèll'e case parate di scio-' 
mito â  vari .colori, con foscìatdre,''dòve' 
di foglie, dove di nastri dorali. Sì leg 
gevano in^varle parli poesìe ed epigrafi' 
Ialina ed italiane obefaceviinó più o 
meno onore alla fanlap̂ a che la,aveva. 
creste. Fra le Botìeghe lo meglio aji-! 
dofcbate erano quelle degli armaiuoli,' 
clje con bel̂  disegiia avievanô t̂ pezzatoì 
la parete esterna di .corsagli, ^ di co \ 

, razze, dj^gij,, lanc|?^ spadoni, ̂ .Afiseia'i.ì 
m&nopole, scudi ed altre armÌ.4i.vaUe; 
formo.. ' /i, ( 

, SuJ portone del Broletto, in niezzb ad! 
un trofeo d'armi* e fra due grandi ban
diere bianche, una penante il leonQ a«-! 
«urro, l'altra un istrice, vedovasi lo 

mento a discussioni serie o profitte
voli al pacRO. . . - , , 

Se lo notiiiie Ji grandi riformo 
fossero vere noi vorremmo accoglierle 
puro con diffidenza, imporocchò qnasi 
più pericolosa della inazione Icglsla-
tiva ci parrobìio un' attivittl malo 
miidaia e pessimamente' diretta. E 
elle il ministero Deprctis possa aspi
rare alla lode di guidar "bene il Par
lamento e di dirìgerne sa^giamoato 
le discussioni, nemmeno isnoi più 
esaltati aostonilori, le cui fila, a 
bndr del veto e del'buoh èonso,' 
vanno ogni dì più assettigUaudosi, 
potrebbero affermarlo.' s! 

Riforme serio e utili non ne-a« 
vTfnio nò grandi, nò piccolo, anche 
dato" e non concesso che !• minl-
stri nlibìano preparato qualche pro
getto, di logge, destinato al solito 
gonfiamento della stampa ministe
riale, e alla consueta poco onorevole 
sepoltura negli Archivi della Camera.-
La vera riforma, quella che avrebbe 
efficacia di render possibili le al
tre, dovrebbe toccare il ministero 
stosso, ma non siamo così presun 

,tuo8Ì da supporre che il nostro con
sigliò a gualche miriìstrb di andar
sene e di lasciare il gcveruo, venga 

ascollato. , 

C iò però un'altra rifornia óhé 
noi Crediamo necessaria e fondamento 
d'ogni altra, ed Ò quella del lEego-
lairiénto interno della Caniera. Senza 
una modiiìcaiiione, che renda razìo-
nale, semplice ' e 'tìrèvo la • procedura 
parlampntare, o^gì bnrrocca, compli
cata e lunghissima, ò vano sperare 
che il lavoro della Camera noasa 
esser' pollècìtb é îVoficuó. O^nì le
gislatura fa l'éspariinonto der difetti 
del Rcgolamebto e promette •• di to
glierli e in • ogni sessione fioccano 
T̂e 'proposte di iiaodificajiìorii e le 
ìfitansse dei (leputatì perchè: quelle 
tJropoBte vengano' prese in esaìne. 
Ma iu ogni eesBÌone si dà ilo spet-
ulacoloi noni confortante nò decoroso^ 
d' una esposlsiione di mali e d' un§. 
conclusione dell'impotenza e della 
incapacità a toglierli o diminuirli. 
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porticati é*È^^noengiàtl ih nìagn̂ fibbe 
gsllerio.'ie sotto tiD-vago pendìo, rico 
perto di verdi ZOUPJ era acomparsa la 
scala, che conduceva alla sala del Con 
sigilo. Le pareti d̂i qwesla, erano rico
perte di drappi a yarii colóri, su cui 
graz'osamente s'in.tìrecciavBno festini 4\ 
alturo e gbiriande dì rose, e in fondo 
sorgeva il trono, ammantato di porpora, 
» sottoposto a ricco baldacchino di vel 
luto rosso a frargie d'oro, j 

Le campane suonî v̂ano a distesa, ma 
ttct-vsno le «rtiglierie del castellOgOon 
a ncora cèduto dai Vereii. Solo udìvansi 
q US e'là'spari d'ai-ehihugio,'a'ctìi tal
volta rispondeva il gridq^dì quab-he 
giullare prezzolalo,chedistfaeva il volgo 
,9,90'suoi laz îj.o con qualche serven 
tefl,o,jp:j[jui,nf*rrav8nBÌ. glorie passate, 
capaci dì far diìntnlicar^ per un istapte 
r Ignominia presente, 0 eelebrandp la 

m\^M ^^m^m'- ^' J e ^tuigi, per 
r.endê rfle accetlo 11 flagello*, : ',,,,;.. 
v.'. Spesso però l'esito non corrlspon 
deva ali»,loro epÉrtinze, perthè iJpiù, 
infastiditi, s'allont-.in8y&no, e se niutio 
ardiva d*impon'è w è̂nzio allo apre-
gievole cantorosj era perchè ben aV' 
Vedovasi U flppolo chiì serpi poq^^eflo 
spregevoli, ma più assai pericolose, an
davano stiisciaiido fra le turbe, 0 tea-
devan le orecchie; non interrogali, da 
van rispoate f̂l'arresiavano presso i eroe 
ohi, ove si purlavs sommessamente, 0 
prèsso gli ùsci dielle bottéghe ; e dove 
i segnali esterni dì festa lor sembravano 
«tìfserì, con bel èiifbo' àotìiandavano ai 
vicini cbidimoraasó colà. Questi naiae-̂  
rabili ofae detn!*pano' V imrnàgine di Cri- ; 
ato, sole dllrbèria; î û sliinòTaórtibilf'che 

'̂ flddtànó tsdririotte; il'DIo del dispotismo,: 
erano* qtìei'jgiòtnó in Brescia i preciir-; 
8òH dèi dominio stranièro. ' -\-

KM ni ti«D ««sto M(U utisoll Knoibnl, • si niplatoiie le lettere uà 
.affnmttte. 
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Noi flccitianio ì deputati ad occu
parsi,, finalmente, sul serio della ri
forma regolamentare, a far sacrificio 
ai" sìÉapaiie per particolari mètodi 
che ognuno crede migliori, per ac
cordarsi sopra «n sistelna, Il quftlo, 
por q̂ uanto possa essere difettoso, 
non riuscirà mai, nella pratica, peg
giore od eguale a quello che oggi 
vige, con gravo danno del lavoro 
legislativo .e con disdoro]%ssai spos
so, del'Parìainentb. ;: 

Se neinmen questa volta la Camera 
rìùécirà' a correggere i difetti del 
sua Regolamenta, essa darà nuova 
èòtìferma della manèahztt di qual
siasi attìdudÌBO ^alle riforme, anche 
le "più sertiplìci' b le più ùrgenti, & 
ogiìi deputato potrà opplicaro a so 
stesso il celebre mòto: vivea me-
Uova igroho(iue, deteriora sequor. 

ELE2I0iri Î I fUMiL 
L -f 

Un corrispondente da Par'gi-Yer-
salUes %\V Opinione, parlando della 
attuazione dei partiti ih Francia, diesi 

;*;ir"pi-ÌB8idente della repubblica 0-
diérita è uscito da uria semplica mag
gioranza parlamentare e si, appoggia 
d,',(iUra parte snir effimera lega del 
partigiani di tre dinastie rivaleg-
giantì.,;,l'a sua situàìiìoné Ò dunque 
meno felice di quella di Luigi Na
poleone..,,.;/; . . . , ^ ^ " . , / , : ; ; • . , 
,,J!a,>lĴ .gft68e è diviso ìa quel modij 

medesimo ehe lo era nell852; si ba 
_(iuindi -Cagiqn^^^l^^rA iÌ;pìnno,vft-
mento delle .stesse lotte, ; Sì. ha ca
gione di, teiper^ ^^ajandioioha Vittor 
Hugo, ritornato bella'.sua-isola dì 
0%er!ie8^y, nô ^ abljia a, persuadersi 
che vi sono uomini, i quiUi possono 
'fare peggio del d^e^.di. Moriiy, Pud 
venire tempo, la' cui Luigi' Na
poleone gli appaia sotto le sembianze 
di un tiranno buoao. - , ' ' ' 

"E quanto al popolo, ."V̂ ittor .jSugo 
si scorda troppo prestò che la mag
gioranza repubblicana delia P^mera 
>cioUa dal. marosciaiVo. ha r i ' '"'̂ ' 
l'amnistia, lî  ̂ uale eurà il pri 

ticole del programma del principe 
imperiale; egli Hon, considera che la 
moltitudini, qualunque cosa si faccia, 
stimano sèmpre aassai poco le forme.» 

Quanto all'esito probabile dèlie 
elezioni, il corrispondente della Per-
severanjja scrive: 

«A proposito di tutte le previ
sioni che vi ho fatt^ conoscere, .0 
di cui. parlo anche oggi, sa questa 
famosa ,X di domenica ventura, agr 
giungerò ancora qualcosa- Un mio 
amico — repubblicano jpuro -i- il 
qî ale ha un.gt^sto particolare, per 
ie elezioni, che conosce a menadito 
tutte le circoscrizioni di Francia, che 
Ita una vera biblioteca di dati sta
tistici, di confronti, di apprezzan^enti, 
che è anche stato in proviutiiaor ora, 
concbiudevft oggi che i 363 ritorne
ranno diminuiti dì 60; in questa con
clusione egli veniva |d' accordo cosi 
colla coiivinzlone nell' intimità ma
nifestata, come vi scrìssi, dal Oam-
baita stosso. ' ' 
. Però, aggiungeva, bisogna' tener 
conto che, so i 363 perderanno 60 
dei lòro.i 158 hanno circa 30 qir̂  
cQscrìKionì ove saranno anch'essi soc-
compenti. 

Questo calcolo quindi, ote riprovi 
duco perchè viene da un uomo non 
troppo appaeaìonatOt si riassamorebbe 
con trenta voti guadagnati dal Ma< 
resoiallo.» 

pnroo ar 
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stemmadeì Re di Francia. Ufi ampio* 
tendone-spiégài'asì• sopr^Mn'-cortile: t Sulla piazza del Broletto, Qve msg-j 
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giòre.eĵ ^̂ lâ ĉalca dd popolo, un, gio-
yanetlo .vestito copfìcoio?amente, .colle 
vesti tempeattle dì sonagli d'argento e 
in lesta un berretto giallo a forma di 
cono, Bccoidi*ya.ua; liuto, girando at
torno lo eguardo, quasi per calcolare 
il numerò dell' uditoi-lo; che : andava 
sempre più ìngrossundpsi, è cominciava 
ad impaiiìeotarii che il menestrello non 
dabtasse andòfa. 
; GiuUo l̂lunato^̂  là speranza di 

qualche sinistro favorevole ai, marche 
sebi avea tratto colà, riconosciuto il me 
nesircUo, eresi fatiolargovitra. lafolla, 
ed avvicinandosi a lui gli avea detto 
oón vdce'B0nitìies3à, ma brusca: 

- Che fai? 
;-^ TaqU riapóndevaìgli l'altro " " • : 

^ .PorriVburàr^tìbbfe. che andava 
aejnprepi^ù.^pn^orondo, gridava: 
• ,v-— S.on qua 1,.. ",.,:,. , . - , ">" .' " 
• v̂ lJ.dopo alcuni arpeggi ìptuopava la 
aegufnte chmomi \ ,̂ . n^ 

Son mendico menestrello 
: :.ì: Che ritoraadaf Sionne; . < 

r 

' . Vo'chiedendo a questo a quello, 
: ^ Berchè cantasleleiaonne; 

Qmtl imprctìa fu compila 
. ; Afl onor di< 8. Giovila; : 
^ Pur dovriauo, so Uoh fallo^ 
^U\.. Palpitar per toma i'corì:' -
-.li Da più giorni canta il galio,rj 

-I ' Ed avverte^ traditorI;v /! /. , 
^ • ' Cittì la fedo hanno mentita , ^ j 

' ' " r ^ 

Qui il menestreHo sospese ip,er un" i- i 
stante la canzone.per vedere'quale ef*' 
tetto producesse negli astanli. 'Àicùaii 
•̂ f JB^»^*'̂  cofnf suple."8?f9prq;accadere,| 
coprendo il Umoris col mantèllo della 
pnidenzB, a'allontanavano, alìri giiar-' 
davapsi, attoniti Ifun VaUro» altrìjnvecej 
compresa'perfeu&menle l'idea del me-. 
KtìBtréllb';'Si Serravano • più ' atiòrne a i ui,; 
-'«ppróv^ndo colla voce e colla évprea-
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Discorso dell'on. Cavalletto 
t»X5' 4 - - ^ 4 * ^ 
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4 lì 

EiasfltiMiamo dal Giornate di Udine 
il dJBcorso deU' onorevole deputato 
coiiim. Cavalletto ai suoi elettori del, 
coìlfgio di S. Vito al Tagliamento, 

RingrazììL gh elettori della prova 
di Hducia dat&gli n^leggoudolo;^ ae 
però avesse preveduto r:6»lto delle 
ultimo elezionî  li avrebbe scongiit-

ratiaportareiauffragi fluU'ottìmo suo 
amico e patriota oenéidiorìtijBfiimo » 
(Giuseppe Giacomelli, 

Si congratula del rô t̂o cogli elet
tori della provìncia, che mandarono 
a Roma deputati leali e devoti • al 
bene della patria, sebbene dipartito 
opposto al suo. 

Non venne per faro un discorcio-

fprogramma, o un vero discorflo pò-
itìco, ma solo per soddisfare ad una 

vecchia promesaa di visitare lo sezioni 
del collegio e scambiare famigli'ar-
mento, quajcho idea sulla situazione 
del paese* 

' Apparcieno airopposizìone, ma l'op
posizione d'oggidì non è sistematica, 
nò faziosa, nà tettarla, 

È. accuorato. della crisi del 18 
mareo.̂  « Quando, raggiunto il pa
reggio finanziario, doveva comirciara 
U perìodo della riforiee amminiatra-
tive a tributarie, pej^? ^^^^^^ i ^^-
nisteri moderati ave-ì̂ ànó approntato 
studi, materiali 0 propo3te, il partito 
moderato.si scinde, sorgaa cymbalt̂  
tere il Ministero con un d scorso 
scritto, laccato, freddo, un uomo sti
mato per erudizione ed ingegno, ma 
non sempre fermo nei suoi propositi, 

lOì̂ dato il segno della rivolta pcirla-
%entare Si n innanzi il capò degli 
avversari, che ĉpn enfasi reitoricà 
promette rinàngu^aziòne dliin nuova 
sisteum polìtico e amministrativo, 
acoennando ij suo ingrasso a, S t̂i.-
diera miegata'is.-.a tamhuró, ÌJO^ 
iente, Qiò non ers serio, era trU^-
mento ^confortante, e n' è venuiì;a la 
crisi, i cui tanto vantati benefici si 
fanno tuttavia attendere.» '^ 

'Entra poi ad'osservara la cpndptt|, 
dal Ministero .irttuai,e.i V ; 
f. A quest'ora tutto il paese,ha,giu
dicato il Miaistero dall' interno,' e U 
'giudizio noQ è f&vor̂ voje;, pfiiasa4ii 
-rassegna ttìtti ì su,oi,*atti, lo sue con
traddizioni, le sue violonzo cogl'im-
piegati, le pressioni sulle eleziouT: 
88. tutto ciò foaso. tollerato, la na-
ziorie non potrebbe merìtarBÌ un re
gime costituzionale e liberale. 
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sic né del volto Tra quest'uUimì era 
il Brunato, che accost&losi airiorecchio 
del cantore, -̂ ^̂  ; • 

^ OH CBpfsco, gii disse: bravo Ven-
turiiiol <;erc(̂ ';dl for;qualcoso, -
. — Temo che sera fiato sprecalo, ri 
apoFe Ì?aUro;e continuò ih questa (orma; 

. Tutti i gigli, (jìje fur §parsi 
w , per lo valli o per i menti, 
. j . D^a pàtria i, campi han arsi. 

: pissficcEtr ìe ricche fonti; , 
. ,t, n Ma la piaijta parassita, 
n. j . Svelta sia rfa S. Giovila. 
^ ;- Se sparì rawurro in cielo, 

Se, a nieriggio, è fatta sera, .̂  
*;• , É che alcole i\ef^y^Q., ,, 

= ^ Unft lugubre biiiiditJra. ,/, ,,,, ' 
., • Ove'un'istrice guaita 

r , Il poter di Ŝ  Giovila. .. : ; 
Qui nuovo mormorio nell'udìloriò,' 

cha dopo le due prime strofe era ere 
aéiuto a ditni sura; Per ogni prudente 
eh* era partito, cento curiosi' lenivano' 
al sao: poeto. Il menestrello però ten-: 
tennavà U capò, perchè Teffelto non 
S'ombrava corrispondt ré ih'tWamente alle 
sue brar?e. Pure continuò là canzonê  
anjmando iKlinpre più la voce/ecomin 
ciando.a gesiìf̂  aenza più accompagnasi! 

;, iJJn kónfl a cui rapito . 
: v̂  ,. Hanno, \ figli, Jl, monte e n piano 
if !/ rtisuonar fa d'un ruggito, 

- r j J^e t̂re BqMiUa da lonlauo - , 
/] ; i Una tromba che ne invita . r i 

• rVpMgOar! pejtSr^Giovita, 
i^ji-^ Fra ì neniici apriamo un varco!.» 

: iTprniftn)Jiberi,.o fratelli!... i . 
É il ieoiie di S- Marco 1.:, , 

:̂L .Sonoi/venati drappelUU :; :^^ 
•Presto airarmi,.. avrem Taita! 
'Dì S. Marco^e:San Giovital̂ : 

f. ^ -- Vivo.San Marco I Viva ìa libertà! 
'èridòfì gfììft spiegala Si Brnnato, levando 
In alto il barrelio^ 
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Molti fecero eco a quel g 
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me avviene in;,8Ìmili casi, quando sì a-
gisce senza rifltissione, e seoza aver 
prima combinato il piano, la- faccenda 
non andò p'jùióWer fu un colpo di can
none caricalo a sóla polvere. A quél 
'"̂ fi'dV DÓ successe un secondo, ma spinto 
con,mìtipre eWerg»̂  . . . . 
, Coloro,eh'erano, siati traili ad assi
stere al canto per semplice curi03ii5, 
.quando videro di ehe si trat(i?va, ai 
ŝbandarono; di qua chi di là, e fra q̂ up;, 
sii'móltissimi sinceri mordieschi, uò
mini però, quantunque popolaRÌ,'dì ba
stante perspicacia per comprendere l'it^i-
prùdenza di "qû l̂la sommòssa, fatta come 
dissi senza'̂ alcuna ponderazione, e da 
.uomini disarmali, con la gUarnigiORe, 
francese già padrona' della citlà, ed iin 
potente, ̂ sei:;ci,to XHe porte. Di f lid i più 
arditneinlosi, dì cui ufin possiamo a meno 
di non lodare li coraggio, dopo aver 
gridalo, e getlatiji^fljpiai bsrr^iti, aver 
dimenate le braccia, comlncìarijrq a 
gttàr'darsi'r un l'altro, quasi chiedendo 
cos|i'/s'-itvea-à fare. Erano fra .tuiti î n 
centinaio, e per quanto scbìammazzo fa-
tìesserb per illtìflfiVsi''8iil {loro ̂ numero, 
.gpes.̂ p.non acQresc^yasid* un sol uomo. 
'Kesaunq o ây .̂ porsi alla, teata di turba 
così meschìoai neppur 11 Brunato,̂ ',̂ ^e 
solo per l*età.e per r.opintpne ctiego-
deva, avrebbe futto all' istante di quella 
plebe'una' schiera' di discipltuatisslmi 
aoldatl: ma. la ragione, benobè. ^^rdi, 
eras( presentata alla sua mente. D'altra 
parte non vbleva tirarsi Indietro; tiint© 
più che il menestreltó'lo' aizMva: pp 
cui trovavas!, per così dire, tra dna 
pcìlle e due cariddi; l'afnbr propribia 
l'amor dì patria da un lato lo sp'nge-
yano ad azzardare, dall'altro era trìtte-
n'ulo daUa r:'giòiìe e dal ìÌ9p;flaper:'oha 
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Non imfi gìadicara gU effatti ot-
teout'. dal ministro nel oorabattflro 
i' malandrinaggio « la maflni « si 
parla dì arbitrii commessi, vedreifto 
«1 riaprirsi deììa Caraera 86 jjU ao-
cusatori abbiano ragiono, » ? ,^ 

La domanda di facoltà eocezlonali 
fatta df.I MìaiBtero Mingbottt al Par-
lamonta era opportuna a legale. 

Loda pure la prudnnza del mini
stro Cantoni, e la scolta ch'egli avea 
fatta del coram. Gorra per la pr^ftìt-
tura di Paìormo, Crodo che rispetto 
9>\\' arnHilwistraziono del Ministero 
tldir intèrno la sitnaziono aia d'assai 
peggiorata dopo la crisi del IJi marzo. 

Loda però oor^l atti,,,dl generosità 
del ministro verso le famìglie povero 
dì benemeriti della pàtfÌR,"«è^la de
vozione ch'^gU dimostra,0che credo 
Élncera, al lealìasimo dei Vie 6 alla 
Casa Rflfile di Savoia. » 

Dice che il ministro non fu forta-
n^^o nelle »uó preposte di legge: 
qjànto aìfa riforma dell'amminitìtra-
z ^ o comunale e provìnoi&le non la 
ureìio urgaiittì; una rìforina, secondo 
r cnor. Cavalletto, che mutasBe ra-
dicalmeata il «esterna presente, sa-
'•«bbe dannosa: vuole invece prtt^ 
denti riforme: crede in ogni mòfili) 
intempeativft la questione, non ilTrèìà' 
do ancora la Commisfjione parlamen
tare preeentata la sua relazione alla 
Camera.; - ' • 

I^feliciBsimB fu la lé'gp sulla' ìtt-
cbmpatibslità parlament^H non vuole 
:'èggi restrittivo dalla liWrtà dègìl 
etettori, ma è urgente provvedere ft 
tli'e sìa garantita lei sincorità e" la 
libertà delle elezioni. 

Le c-naare é i~ l'amenti che sor
gono dagli stessi amici del minfitro 
contro la sna condotta, .lo dispen
sano dal parlarne dàWantngèrìo. 
' ' Nf sàun vero provvedimento fu pro
posto dai ministro di grafia- e gin-
atizia'per rialzare il prestigio della 
itagistsatura: mb'te prcmesiie, fatti 
scarsis^irài 0 nulla. Si' •ostentò uiJ 
craudfl progresso collìs proposta del-
l'abblizioDO dell'ahesto oivilé^péP 
(lebitl, e non'si pento ad aisì'caràre 
Itìif gUo il, CBmtóercio dftì frodatori e 
"4^ì debitori dolosi: al propose làU--
bórazibne condizionata dtei malfattori 
condannati, sènza^timà perfezìòsàre 
'0 ElsUtria ptnit'efiziario,^* 'éeri2à"oV; 
v ir. rè ài perìcoli, che da questauma' 
'Àìtà' pei malfattóri poesono derivare 
'M locieU". di unaJ|èg|è;ehe vige 

itgge «cf^ezionale in odio al clerti": 
8. lasci k\ 'élVropieòa libertà nei suo 
esercizio relìguisò, ma'ài^ reprimano 
lutti -èli attentati ch'esso si perm'et-
tossa contro l'autoifttà dello Stato.. 
-'• idifésta pòlitìóà verso ilsclMO ^ 
trèdizfóhalè fi"'» noi e : fece buona 
^Brova: è aaàgerazìone sapporire il 
clero italiano, tutto o nella sua. mag-
gìoranzit Hercicò della patria: i pr«ti 
fanatici e avversi all'unità dalla pa
tria s(.r.o ben fochi; lie conosco pa
recchi di leali patrioti : in complesBO 
i! niiniatro di giustizia poco foce e 
il poco fatto non meritò lode, nà 

•piooi->tto meglio p'̂ r l'avvenire. 
' R con Orice nel Ministro di àgrifiól'-
"t'ua e'commercio nà1.nra buona Qà 
'kcflllentì'intenzioni, ma Io crede poco 
pratico ;delle cose dellaip^bblicaam,-

inistràzione; bisogna però essergli 
grati ddie due leggi suì^bgpchi e sulla 
pesca: g'ielo saremo di più,se dalla 
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spiegazioni date 3àtministro Inftrò-
poslto: il metodo delle promozioni m 
scèltA & pericoloso se non temperilo 
dalle oonslderaisioni di i^nxl&ait&d 
vogliono garanzìe contro i favorì-
tlflìtìi peraotìali Jf contro la ìngìuM 
zìe: tace dèli' aifinamonio e di quR«ìfo 
abbisogna per la moblUizaìiiónd, ma' 
dichiara che non sarà restio a vo
tare Io spese veramente necessarie 
per l'ordinamento militare in pace 
ed in guerra. 

Gli ìnsuccoflsi del 1866 e la no
stra polìtica estera del 1870, che ci 
rese spettatori dolenti dei disastri 
della Francia, sono in grande parte 
da attribuirsi allo troppe ristrette 
provviderizo finahsilàfla fatte in ad
dietro por l'esercito a per l'armata. 

Onora lo schietto oarattaro, one
stissimo leale del ministro del lavori 
pubblici, ma non è pago della sua 
amministrazione : ribatto l'aocnaa che 
ì precedenti ministeri dal 1860 in 
poi avessero trascurato o fatto ben 
poco per molte provincie, principal
mente, per le m.eridionali :' BO:. vi |n 
tardanza nell'esegnire o nello sta
tuire i layprii^lo^ai deve attribuire 
alla mancanza di cfBcaci direzioni 
tecniche centrali.. Kall^ .̂̂ tfueatipni 
gravissime dell'ordinamento delle fer
rovie dello Stato, preda che jl mito.i-
atro debba oesere centrano hà'''M^ 
cordare Io ,esercizio delle Strade ftjr-
rato,iàppetìa'risèattiit%,aSoói6tà con
cessionarie V ciò lai. potevé, ed era 
anehu ueoeVearìo e fa utile fare, quan
do vi era''n'd''eaorme sbil&nolo»; mi 
questa nWéssltà' non si ha" plii ori 
che le àiikn'ée'Mostre hanno raggiunto 
il paréggio e tendono a vaótàggìnre 
la entrata colla spèsa. 
_. Preferiscocho.l'osercizio della Stra

do ferrate, seryiaio èmirientgmtìnté 
pubblico^,àia fitto dallo Stato, nel 
solo mterésse della Nazióne': lo Stato 
non deve privarsi del diritto di re
golare lo tariffa', rìiìucendole al ìhi-
nimp quando ,le finanze lo permet-
Mn6 : ò perilùasp ohe mediante o?3i-
hymenti praoifei e asTeri enl perso
nale,^ sulla' dlreKiori'e li'stìirammlni. 
ctrazione delle ferrovie, l'esercizio 
governativo si possa fare con pi& re
golarità e con P'ti ,8icurezza di quanto 
si pratica' dalle Società óo'ncessiona-
rie: augura che il ministro, al. ^cui 
palH'otàettio rendo omàggio; sì risolva 
a propugnare vittoriosamente l'eserr 
cizio governativo delle farrovie,_ ri
cordandosi che la- daterminazione 
opposta presa dal Parlamento dopo 
la," èriéi .del 18, marza, .fu ^un atto 
pit\Ì'é''kkòdi^hW, ^dii-̂ è'i' 
matura e definitiva risoluzione. 

L'Immutabilità'do'gmatica non è 
da uomini politici : dice ohe il suo 
•^*9.; in M^Q ,di, .«pese per .lavori 
pubblici, sarà sempre condizionato ai 
jriguardi delle nostre finanze e spe
cialmente a'quolU di"eventualità po
litiche inWnazion&H,' che non de* 
Tono trovarci impreparati. u 

Ih fatto<..di finanza non credo la 
bandiera del gabinetto attuale di
versa da quella del governo dei mo
derati. Ne loda 11 preaideate del Con-
fliglio : alcune leggi da esso proposte 
erano però già studiate dai Mini* 
«kèrL precedenti:, ora non yi.aii^pno 
che dei ri bechi. Avrebbe dato il sm? 
%q\o all'auifnento ,di tassa 8U|[]i zno-
cheri, sul petrolio eci., sé si foŝ o 
contiemporanéament'e alhggiìrita là 
ìassàsulsalè: òiò esclùso diado voto 

Tornando alla Hnanz'e, loda II teR 
ttistro di »pn averle |«pra compiro-
mesEse; IbèrcUa a pemVerare nella: 
etélsa prudenza e fermezza.. 

Bioe ch% il ministrai degli esteri^ 
uomo dìéofenza, prudltìÉfe ed onesto 
ol potrebbe assicurar^ .(ii nna poU-, 
tica saviTlid utile plt-^l'ttalia: ai-
mostra aicwro che iU«pntegiift,,,|el^ 
moderati sarà ban diverso da quello 
seguito nella politica fstora dal par
tito, ohe ora govartia, quando era 
opposizione; i inodorati non segul-
riMìno r esempio di chi avversò dis-
sannatamentelaapodiziou'j di Crimea, 
l'alleanza franoeao npl 1859 e l'al
leanza prussiana Héì 1866..e fa co
stante òpposltora di quella corag-
gic-ia politica, che da Torino oì portò 
a Roma. ,, .̂  

Espónn alcuno atte Idee' personali 
sulla politici osterà : fa voti per la 
emancipazione del popoli europei 
soggetti al governo teocratico dal 
Saltano, 0 , ohe , questi? sgoverno ' si 
tt^afofmi re,difliiliOQnte: ammira Te-
ri>i<(m,0 del Wdii'.riéllft lorp* difeBR, 
ma temerebbe pò sortip'serò vincitori 
irrefrenati dalla pr,o/i)3jhta Ibti'a. piò 
non crede probàbile j | non desidera 
neppure\ che, la' É\«flìa' vittoriosa 
diventi arbitra del paesi della Tur
chia Europea j^fìrede il go,verno, teo
cratico russo, rispetto alla aiia. azione 
e viìizzatcllB, poco ,diver9J3 dal; turco; 
Reputerebbe grande sventura se' la 
guerra; diventasse finfòp^^j,.^, nha 

' 1S!Ue^F?3^i^!f!£flAtT?q:Sn^^ 

dal Quartier Gaa^erale Principale, e 
«e per foninHi' CMI non fossero di 
ultimo stata rlttir^ate e non nafossa 
mancata la ordinata trasmissione te
legrafica..... o'J.Neasttn- uomo ofce ab
bia il eentinlVhtft delfa giustizia é 
che conosca nnche da !ontanQ.J[a viia 
e il oaratte-e illibato nobiliaiìao del 
generale Latnarmora pnd dubitaT>d 
della (ina W t f ì " f d d » k l t H parti
colari comprovanti !a lealtà caval
ièresca coa^ «ili'dall'Italia ai f̂ ce la 

guerra in quali'epoca : dolente cha 
un nomo come il Ltimarmora siasi 
ritirato d.»lla vita pubblica, e ricor-
dflvola dì quanto face pe r l a nòstra 
tibarajiione, invita gli elettori a man
dargli, « nel sacro s'ienzio del suo 
ritiro, un sa'uto cordiale di devo-
ìilOnei di amore e di riconoscenza. • 

Termina con un Viva il generale 
Alfonso Lamarmora ! 

grafi nelle stazioni di Acqnavlva, Pia-; 
inni e C|Q^porranQ^ C-iliare, fitSmìUtìì, 
Glrgenll'FPoriO Kmpédlcle s ĵSiri 
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narra còlla Francia gli s'em'&'re're^ba 
Matricida: p r o d à ^ W m ftf|;Ìtìo^ il 
aolo partita dei legiitimiatl jot'rabbe 
farsi' paladino deldomiaioitemboralo 
dei Pi^pi: crede c^e 14 d .-fàrenza al 
è» l ^ -%. s i r , ^aU dannosa a jNapp-
lepne jn. ; . non-d-cj di più per n-
epetto'al'pritictpitì di non ingerirsi 
negli affari interni' degli altri Stati. 
Ritiene giusto ed utile coltivare l'a-
micizià, colla Geritoahià.:, • ÌSOÙ: Vor-

inchieatit agrìcola si ottfirranno prpv-; contrario: ih qù^ntp all?i legga prò-
vtìcUmenti legislativi che allontamno, p^gti m^ non ditìcusia'jìV la ikre-
dal ntistro paese, nelle popolazioni. • " - ' ' ' - - - - -i-- " 
agricoVe, questióni 'sociali, per óra 
IsSishti, e che ih alcune provincie sì, 
àppàl^sario nei loro ffffltti còl bri-,' 
gantaggio, coi malandrinaggio, co-: 
gii incendiariJv ; 

'^'- Corno'vecchio,uomoiparlamentare.'s 
:aspertfl deiìa pose di governo, pote-^ 
verno-«ttenderoi,,dal miniatro^ devi 

j.lU8truzifine,mbb|,Ìciprndon2aserÌ6.Ì^; 
,ed imparzialità, à tale parve da pnn-; 
cimo» ma ;poi giunse fino allo scan-. 

; S o nelle' m l a b ì ' suppleto'rìa dei! 
'professori Deputati: la passione jf'O-
TOica' pare'latKnte'itl lui, e gli fa di-, 
jaènt.care perfino la propria dignità,; 

^ à^^ifàtititlra rordinarìa mitezza etem-' 
speranza di c»raitt«re:: la, sua , propo-j 
• sta per la .riforma del Cpnsiglio au-ì 
,p«rÀore « ' » y ; ? i o i | " m ^ ^ c a ,fu 
ijjfdUee,: quella ^\p. affermò obbliga-

.loria là ittruziono elementare nî a 
gli imphqitamente compresa nella 
legge generalo del 1859 sulla latm-
isione pubblicai OH 11 principio ebbe' 

'̂ tiiiii' pit esplìcita ssnisiohe, ma molto 
•:T*̂ istà a'fara per ben applicarlo.: ' 
'̂ ^^"Ba stima a'^simpatia pel. ministro, 

dalla marina:: ne loda le qualità e' 
yj«. cogai2ioTii,i,̂ i!*!Peda ;phe possî  f^r 
imoito a,.prò à^l -liAiViglia iliali^^o, 
,;,pnrchò la, flttanza gif Imm^ ^^f-i 
„gnati ^:^\;^,_ i . ^.^r- - r /^ . ^,^'-'-- ' 
:,,, Lodd i precedenti miniatri della 
gtt^ri^,pert;4tó<?,oió i:h. hanno fitto : 
ti,lpunì atti dernnovo ministro lo ìm-j 

'perisìwrìscono; ed tjffdndouo il àilq 
sentimento dì oiitadino italiano: Isi 
«enirbffe30 quando vennero mossi 
a ri[̂ )Oflo e tolti dall'esercito bene^ 
meritisflimi generali: non e pago delle | l'ha proposta. 

quazipna fondiaria, deplora eh» il 
progetto 'sia iVi'for'nlatb' aU'i^éìi dì li-
mitare la p'èi-éqtt'àzionè all' intarno 
dei Comuni •esòItiaeridO là péì-eqna-
zione gonelrklè por tutto lo Stito. 
Si può acò^ttai'à questa Ildfta iiome 
un primW'iiktìb, 'salvo ;& procedere 
alla perequizio'no generale, elle, au
mentando il-reddito complessivo della 
tassa, potreblié avviarci alla''dimi
nuzione dellò^taii'òa SUI < saie e sul 
maciviato, che aggravano la classi 
povare: non.crede,però ohe, il mi
nistro sia favorevole alla perequa
zione geneBa.l^ o: f;,̂  
,.; .Coi, quadri organici idegl'i^ij^gati 
presfintRti daliministro o in via pr£(-
!!TO.*re al;^uati.,,a col progetìp.^^' 
legge annottato degl impiegati oi-
,yiij,,pre3entatQ d'accordi) col ministro 
dell'intorno, of ^rov'Vedo in modO( 
inadeguato a migliorare ^ii stiiiandij 
degi'iiopiegati e non si migliòraror-. 
dìnamcnto della^ pubbliche ammini 
stràytbhi :' l'ortitoVa %M Ha 'a^'oranza, 
di vedere'inibiate dà 4Uesto' Minì-j 
storo le rltdrMe^'itìViitto r'édàmate:| 
sollecita 'il Ministro -a ripreaentare ? 
nella 8B^alÓh0'̂ r(>^8Ìmtf'la.-l̂ ig^e sullo' 
stato'^dti'^l'lmpieifatil oivi'lii che nonj 
si è di'ittìièHi lieUa eSéslatia'passata/j 
deplora che intàato'i mìnistrtnon ai| 
attengano-ièlle; nórme proposta nolla' 
nuova^'U^gge^uormo di''giìi«tizia e dî  
imparzlalitèi 'che ' sono d|)aS8Ó :dimen- ' 
tiuate Qì off̂ aa. anche, quanto alla^ 
nuova, leggai dalla inoompatibìUtà; 
pai Itimentari attual^ils nalit̂  prossima' 
iegislatacii, m;̂  che pur |dpyrebb6; 

vincolare iin d'ora il MiDliitero ~oho' 

rebbe però un Impero Germanico 
strapotente sui nostri confini, pa
drona del Trentino e dell^j § îav(̂  
dell' Adriatioo: parlo dell Austria 
ŝ enza raii9ori. e la memoria Àelle 
flòffarenza sentito'; sotto quél domi-
ìlÌ9,j,n^i^ lasciò certo alctin' sen
timento d'odiò nelr animo suo: de
sidera perenne •amioizi»jfr,à^J* Italia 
e~;.l'Impero àiiàtro-nngàrioo'^ Favo-
rèìTole all' alleanza austrìaca, Ota 
ritiene vantaggiosa, non può r(ÌM9-
inarsi tuttavia alla perpetua sogga-
wno d'ol-X^èd îri-o e d6ll'Iatria,^'re-

^{on|-èàitiientème|it9 italianeVtiihfó 
itì'portànj^i' alla nostra difesa tòrrl-
toriale : $pera che'cessando 1' avver-
aiona dell' Ungheria por 1' eguagHà^'-
'àk polìtica coi popoli slavi dell'Im
pero, l'Austria potrà seguir'» quella 

politica che Gasare,Balbo dosiddrava 
peibuohi e stabilì rapporti'di amìi 
ci^ia fra Italia e Austria: spera nel 
ritorno di quelle próvinc;o alla ina'-
dre patria ;, desidera cha ciò avvenga 
amichovoìmente ; non su^geriréDbe 
mai, nemméno' perqnello scopo, agi
tazióni' e cospirazióni : U^f-icòltà, la 
iniziativa della guerra la uno Sttttò 
véramente e vile a forte noa può 
mai essera abbandonata alla inizia-
tiva privata : noa vorrebbe una po
litica apavalda* ma giudiziosa, oa-̂  
pace di Ktt'̂ ridara il tempo oppor-

' Qaanto alla mppraaaaiiQKa tìaiìó' 
jiile, non cre^V eh© le pressioni mìai* 
steri^^ìi .po&B̂ no averla essenziaìm^atd 
viziata: ìqEtiliiOorona, r-ha dopo il ra-
«p^nso dei Pda3^»r(*£f»rmò \%mxH^^ ' 
(jî a^ ia aua,qèfaron^apal mmUtnro; ! 
non teme la f.rmasioiiQ.|)^jjaf',giti re
gionali» uè U dualÌBmóVifiiiT* '̂̂ ^Ìvtto 
fla ftj^^^'l^ f̂ ^ è^tteotrìonali e .m&^ 

iuziOEala è fa' base ddUa nazione: 
questa é la nostra fof'i&a, qiièstà ci 
garantisce d^l nòstro avvenire: re-
ode omaggio, alla lealtà del R3, che 
predenti e posteri salutor^pnosBmprd 
redentore d'Italia, & dica t^affar-
Fpìamo concordi, unanimi, fldant^. la .| 
hVatra dWoxibtì'tì'àl Read alla patria! 
coi grido : Vìva il Re VìUoHq^Mnd'' \ 
miele ì Vi'òa la dinastià'^di'Savóia!^ 
Viva la fortuna^ e la felicità della 
Patriai ^ 'is î̂ ^̂ , 

Giimde rivolgendo p»roÌe di sim
patico ricordo ad Alfonso-Oiamar-
mora, at pradai;erlottla cavalieVe, cui 
tanto dove.da ilSfa îone ift̂ iJiarÈìcolar' 
mente la ^neaìftì nQtttrai:iUcauQiera 
i servigi emidènti tati dal ge^ierale 
LamarmarftijallKltaUa^s^^i^^iiaaUe in 
ovidonza lai nob liBSima fsondottft nella 
guerra,i.idft| 1185̂ 8;) iX*att}artì[iora non 

fece né allopafSttèiimaii una politica 

doppia» djii^ifaiiUsìond ;. Ciioe.iall'Àa^ 

atria uoa guarra lealft^ifm la.^fjrtti-

rdf ica i» • -1 » ' 
i J r , -.' 'Uì'i-X U?i-iH. f^i:ri IL Olii *>Ĵ Ĥ 

taglia.la/rio'iizie del passaggio dal-1 
i'Adìg^ '̂Ma^ parte déU'esercito aot-j 
striaco : nulla si triascttrò per avftrlej 
a^itémpo;; é'in.-tempo ìtarpbbapqii?r»-j 

,.uuta.ft;.!CjE(;'loi;\go,.,.9e .inopipRtit iWjqj-
deijt^ npft. avessero fitja.miinW!?, *̂  
momento di maoKiore importanza Uì 

, ,ROMA, 13. ™ I frequenti disor
dini voriQcatisi in alpunà .oasa di 
CQfttodin del regnò hanno persuaso 
il .ministero dbli' interno della neces
sità di un nu'ivò r^golamanfir*, il quale 
^. I5ià; fatto, e ai pubblicherà non 
apfftfl'a sartvimo compiuti..:!, lavori 
doilfi ijupya. Casa di pnstodia, impian
tata in Nàpoli OBH' «X "prigione dei 
(ĵ èfciteri Ja Concordia^ \ ''' ' \ 
r. -ìy- .Ieri, è r i tornatola Ùoma da 
Napoli ronor|.;ì,NicóÌ;era, liiihistrp 

-— Oggi, alla ore S 30, ò arrivato 
a; Roma, reduce da BrB8oiif«:3tra-
dalla, .l'>onor. Deprati?, presidente 
dal .Consiglio. . ; .V' :hi M :r; 

TORINO^ 13. -- ièjmorto il com-
tó'tìhdatàro Maurizio Doandrefa, egre
gio magistrato; che teaae importan-
ti<3imi uffici: fu' deputato al Parla-
'mar t̂o liazibàale» segretario Generale 
dal' Minist'ero'-^di grazia a giustizia» 
e consigliare di Stato.. ^ ih 

FIRENZE, 13.' ^ Ssrive la Na~ 
xioTii:^ • ""?'"• " • ' 

dizioni econòmiclio dalla nostra città 
•va''] ì̂vòlandosÌ nei fallimenti jdichia-
rati da questo Tribunale, i'quali, in 
pòco pii phà npvé m^éi, raggiùngano 

i^unacìfil-a'qiiaér uguale a quella dei 
'**àoni pfeqedaat̂ i prèaL, insi^ihé. ^ 
^•^mmoqiara dal passivo di ^ues^i 

&f)l)mpntì, secondo cha,apparirebbe 
dai oiianci presentati,) s^liraoba a pi fi 
cha .4 milioni e. ipaesco di fi'onte a 
-Hft..atyyo Intarlare, a «a milione ,a 
n^ezzp: e ciò tenuti inori dal.com
puto, dn^ rilavant||aimi, quelli cioè 
dfjlla 6ano^ da) popolp. o di uane-
gp/ian,t3 .Q t̂̂ rp, .(I),̂ kR8a)i ,, , i : , : 
• PISA, 12. — l a Qasxetia della 

Capitale tifarisce di gravi irregola
rità avvenuta nella intendenza di fi-
tìansaf Si IPiaa. Il Governo sirebbe 
stato costretto a prendere energici 
provvedimenti.i* •.ny-': i l : - \ 

i r ' i ' f ' j i f t * " •»•-

fcT. JV^^A 
• .J - IL - * 

FRÀNCIA, 12. ^ .Aflar igi oimin-
oiejc.à. ie sue jga^bWpaaioiù il 18,ptj-
t o W un ìiHQ^ù giornale L'ìtalia-no 
a Parigu Qaesto giornale si propon.^! 
di etab iTe delle i-elazìóm contmarj» 
ciàli ed indaatriaU fra T dna. paBsi"; 
tìil 1848 in poi ìioù ^^era più stato 
'un giornale italiano a Parigi. 
' — Il Journal des Déhats analizzi 
e coafuta il diseofàò del duca di Bro'̂  
glie, amràettendo che ha parlato con 
chiaresza ed elèganzit, ' ma dica che ' 
Ì H .faU.3.ta la questiono fliettorale,.as 
96rendp;.,oh9, si riduce tutta fra Ì dna 
npmi Mttc Miho^v-e .Q^ji^b^tfa. ,, 
/^GBRMANU, II., —Noi GoQsigUp 
dpi; i^iaif^ri tenutp ^sabato scorsfl.^ 
Birlìnp sotto la preaìdenz!^ dal prin
cipe ài Bismarck vanne discujsbtl 

rpgramma parlamentare del governo ; 
iSr Vimminènte sassipne dalle Ci-l 

'óievù prusiianè. ' • • ' : - j 
^••- INaHILTERRA:u. ^ La nò'^inaj 
del signor E. T. Snith al poatb di, 
primo lord dóllVifaGaìrft|Uato, 'óh'ej 
doleva aa&icnrare ituà maggioranza i 
dì .Un Voto a lord Beaconsfield nel 
,Ct)aaigUo idei, ministri: noa/;h,a,:pror, 
49tto il risultato che ,si attendeva.' 
^i.pT^j^o. m\ni»tr9,,8v U^,ya,,in mmo-, 
ranza contro una coalizione ministe
riale formata,d* lojd Dirby è lord i 
Sil isbary; ' ' '^'-'•' "̂ 4 ^-^^ ^•'>->Ì''^^^H i 

C%Uad^Ua\2oU9hrei 
ilM 0 correate dPFP l̂ ng.?̂ .« P^^-

nosa malattia» cassava dì vivere «lon 
universale compianto l'ex Sindaco di 
Cittadolla, OiambattiHta TominasK 
Ierimattinaaoavtìvant>iuogo i funera
li, cui prendevanopartotattele Auto
rità e notabilità doi paoatì e rappra 
sentanze del luoghi clrcmviolai, co
me di CaatflUranco. di San Martino 
di Lupari; dì San Pietro Eagh e di 
Font;&nivu; ogni famiglia di tnil, si 
può diro, vi aveva alcuno de" suol, 
0 vollero tìziaadio asaiatarvì il de-
putato conte. Gino Cittadella ed il 
cousigU '̂ra cotnunalo conto Aloasan-
dro Buo filatelie. 

Recatasi al Duomp la salma, pra-, 
C3duta dalla banda citt^'lìna, fu iyi 
celebrata alleano Messa in music!!, 
indi W feretro vanno accomp:*^nÀtò 
dal corttjo fino al cimitero- Ivi dal 
rapprf?3ontanttì del comune avvocato 
Luigi dottor Dainoflo, già amico del 
defunto, vonna pronunziato un 4i* 
acorao, il qUalp, aempUca^^ma affdfc-
tuoflo. appunto parche spoglio delle 
consuete esagorazìoni» destò in tutti 
gli astanti, chq bari óitioscovano ì 
pregi del defunto» verace cpmmo-
sione* -.v/i j 

Da esso ricaviamo, ch'egli n»to la 
Cittadella nel 1812 trov< t̂osi orfano 
0. povero ancor fanciullo, fa di'quelli 
cixa si f*Acera via GoU'in^tìgiio ; taU 
cìiè volto dapprima agli studi clas-" 
sici,; indi allo matematiche, gappe 
quale ingegn^^re in Castelfranco f̂̂ -
capiìr^rai in breve la cornane stima: 
di che fu pròva il vederlo nel 1848 
da quéi cittadini inviato presso il 
genaràld Durando à-Vioenza ove colle 
sue cognÌ!!iioni topografiche, aeppe 
rendersi utiUaaimo in ispaole al D'A-
zegHo dal quale venn€ trattato con 
singolare defdrenza, 

Ai^data i^^i^^le rimpr^Bi della na-
zlonatè iadildndenza.dgt! si ritraeva 
alte cure della aua profeaaione, ed 
Àmmogltatosì, fermava dimora in Cit̂  
tadetla»ove otteneva il posto di î e-
g^^atiirio del Monte di Pietà e del-
rOipitaU*: ••'•' • ' 5* 
^ i Risorta lìtia a indipendente la Na-
jcione italiana, egli veniva eletto e 
J^'V'oltè coQfermatd' nellft carida di 
consigliere del Comune v t u revisore 
ai contì^-asséiiàore e finalmente Siu-
TiacojiW tal bî a pef esser iriconfet" 
fflttto, ^tìaddO morta voniva a rapirlo. 
^ i ÀTtìantlasitoò delÙ'patria, della 
sua Cittadella, della famiglia, sempre 
'ffiirò al Ioro'l}eQe, e quanto gti fu 
possibile vi cooperò. L v sua monte 
svegliaÉa, le sue svariale" òogaÌKÌoàì 
ne rendevano il Consiglio autorevole 
iki'ò^ni generò di questioni.» ' 
, Questo è quanto potemmo ntrarre 
dal b)l discorso del dottor Daìnese. 
del quale ci piace ancora ripgrtafe 
le parole che ne furono la chiusa : 

I 

« La tomba preparata a ricovrare 
la salma deU'eatiìi^p^^bbUaì qoxiùio 
je spetta, ma resti in noi tutti in-

s:o, del padre ottimo, del cittiiino | 
integerrimo.'i^' ' ' ' ' 1 

Tijrminato ' il discorao la mesjta co - • 
m'tiva si sciolse; ma o6me ben H ; 
detto, la memoria dell'estinto rimarrà , 
ìadelebUe nel cuòre di ciaéèùno.- X, 

r orchestra compoata di professori a 
dilettanti diratta dall'egregio mae
stro Corrjidi.-, I:J; 

tA signora Tambarìni GarnlU, gio-
v a p . artiflta d'ottima Scuola, d! squi
sitissimi modi0 d'appetto avvenente, 
GoUaisiiiî  fèiUa'o simpatica voci o 
coll'ÀcOento dalla vera passione oantd 
egregiamonte la romanza nel Ào. 
berto il'Biavolo-9 K'attra nella Forsa 
del destino, e n' ebbe applausi sin
ceri a ben maritati. Gliene ficciamo 
le nostre vive felicitazioni. 

Il signor Poli si dimostrò valen
tissimo snonatora ed accompognatore 
perfetto. • ' 

t'orchestra bana diretta dal Cor
radi esfignl con buon successo lo 
sinfonie dalla Marta a della Gio
vanna d'Arco. 

• ^ 

XI Vailati affermò ancora una volta 
la sua fama di grande nrtista, traendo 
da uu istrumento pop sé ingrato ef
fetti belllBsim! e melorìie delizEos? 
nollo fantasia) da lui composte sui 
motivi del Faust e della Sónham' 
buia. 

Non mancò il num-:ro3o concorso 
di bi'iUanti signore t\ render Ueta la 
festa cho fu r ar^ortura del̂  Casino 
sociale. 

.L'esito fortunato dì questo trat
tenimento sia pegno a oontinu!\ro 
nella via bene inti'apresa, ed a so
stenere una istituzione cosi decorosa 
pelìa nostra cit^. . • ^ , ^ 

, MJ l n g r « N » o «Sei nsiii>vo 
l^a l rS t i i rca . — Leggasi nella Ùas-
netta di Vetiesia, 14: "' '^•'''' 

Una cìrÀòIafo del Vicario capito
lare annunzia cho sabato verttnQOî  
20 oorreUte, seguirà Vifigrosso so
lenne dal nuqy.p, , Patna,rGa, .mousj.-
gnor Agoitini's, Àtlb l ì ant. il Ca
pitolo dei canonici, sopra un piro
scafo'de^la Sociatà'lligunartì, gli an
drà incontro Ano a Malamocco; quan
do il vapore sarà giunto pràflso'slM-
sqla della, Grazia, raIioator4,.U«uo 
corso par'poter esaern seguito dalle 
gondole del clero e di qu îl citts^dìnì 
cha cMà si'ré^as*iero'per fare omag
gio al nuovo Patriarca; di là il cor
teo, perilbaelno di S. MaroOiaìl^tìn-
boccatnra del Canal gronda„,,^l.rft-
cherÀ fino alla riva del Saniinsrlo, 
fra il suono fastivo di, .tutta là cacar 
parie della città. ; ' 

''La solenne installazione seguir^ 
poi'i&T.chlasa di S. Marco ^domenica 

,-. jt, 

3 7 iiì ^ ^ 

CEOtACA GITTAmià 
E NOTIZIE VARIE 

\^ ' 

. (• 
^J - i n 

\ .r f^ ÙÌ ii}\ i)n^{l^:j^]V ì . ì 

.>ro, '.-^-i ATTI UFFICIAI! 
i . ' riii 

.ft̂ liS» oGsjjflH'i tpfliaìe.d^l Jjì̂  ottobre 

;.. BA,i4*̂ f'̂ *o 10 88ltQinhr8,.che, eriga 
, in : corpo, ,rnoral9.; l* op^r .̂ i pia finŝ 'ltflĵ a 
49j*^i '̂'Pf'..^«i M*'?*»»̂^̂» S^MVP: ^Mm\ 
.,.., R...d«^rei(j lG,86tt^mbrq,,che: erige^ 
,à?SP5Pi? mqruiairiiie laicU 4al,parroco 

D «pasiziom lìol p9raqn? l̂̂ .imilìfarp,i j 

Ls DirosiOTKi «enoralo d̂ 'i lulegraft; 

s o c i e t à <ll m u t u a s o o e o r -
s o . —Sianao asfiou,rati clie, oltre a 
quella degli Artigiani e'Professioni
sti, aHre,delleSocìe^à'ldVmutuo soc
corso, nststéhti nella nostra città, 
stantìo per nominare i loro rappra 
ssntanti ai prossimo Congresso ope-
•raio di^Bjlogna. > '.'. =̂;;>ÌÌ U 

' '€!&nmirio. — La mneioa del 2" 
Regg. fiontaria suonerà oggi 15 ottobre 
in. Piazza Uaità d'Italia . dalle, ora 

-71 [Z alle 9 i segaonti ipezzi : 
VMiìroia. ' •- ••••'•:. •'•' '> :V> 

2. ^asarka. Maria. Ssvigaona. ,; 
3.. Siufqnia, J9mp,raft. Meyarbeer. :i 
4.,0o!ioertQ, per fl^iit-), Ro^^r.io il 

'' ,Xl!^avplo. Haguas,"'. -, „,, .,.. 
5. Viìtz.' Godetevi la viVa. Sir^^uss. 
•é;^Pot-Poury.'Um?flÌo. Tiì^m'àa. ' ':' 
•7.'0àlob. mitàxiòne' dal SaviXrdas. 

> Dilla Birattà. '̂̂ f-- ' " '-i , 
^'^'«^«inéèi'to ùiuHlclaié^ ^' Cij 
ìcrìvonoj- ' ••••-• ^ • ••: fWii'-?\tra • 

Sste, 13i • 
" ^NBlla sera d'IÓH l̂'è liila deV'no
stro Cisipo s'aptiraero a geniale coa-
veguo.1 ii -̂ 'M : , •ri 1 :-Hh-'. '•! -'t: • 

'' U celebra) (Vailati, suóniitore'J dì 
:iqanMlno, diade; un brillante oon-
certo. Vi preaero p^rta l^^ugigoora 
MìddalùuaTambirini Girulli mezio 

215Corr6Qtfl,_,.Bl.tìitz2ogiorno^ .̂ ' 
>::• ^ ^ i i a r a z l o n e . "r- Leggiamo nel 
Corriere della sera di Milano ÌJ , 

Amalia Amiti, di Tentidne^prima* 
yerey figlia degli esposti, ora fiooiari 
al aervisìo d'una rSspettabileVfaiaì-
glia che abita sul corso dì Porta 
Ticinese. • • '•• • 

Ieri UQo squillo di campanello la 
a correre ad aprire, ^d ecT̂ &̂ itŴ  él 
vede dinanzi un, Bìgnore chi> le dOf 
manda se ivi abita^sa certa Amiti! 
« ̂ Spnp io, ,• rìftpondovH facendosi 
roàsk in viso la fanciulla, * Che 
vuole, 0 eignoro f » 

Qaèirincognito, entrato in una 
stanza, in sulle prime sembrò un 
po'imbarazsaio ; ma alla fine, con 
^n lungo giro di parole, }& disse che 
per incarico di una signora, la quale 
voldiva riparare, ai suoi to Hi giova
nili, egli la vaniva a prendere per 
Kcondurla fra le braccia di sua ma
dre, eerta Rosa Din..,, perdona molto 
ficoltoa;^^ ili ^Brescia. Alla, giovane 
sékubrò aiìòrti ài sognaE'e; e pw p.n 
momento ristette o^nza parola, poi 
didtìe in un dirotto pianto. 

Era un pianto dligìSflA Ì̂ E?a l'af
fetto filiale che improvviso erompe
va in quel cuore,^H quale non aveva 
8eatÌto;_uj!iÌ̂ :V«ĉ p di madrq? 

RiofrancatMi, narrò il fatto ai 
,«EU)i.̂ padroni e, fatto fardello delle 
j|;i9; vesti, volò in braooio di cole!, 
pho,,quantunque farcii,, sentiva di 
dovere d' una riparazione. /, 

L'Amalia Amiti ara figlia damare 
à̂i uh genefale austriaco, che, mo-

'i-Bndo,'le lasciò jl ano rìcoo patri
monio; • -r/v"" -, 

O r r t t i t l e i t è l U t o , r - Togliamo 
dal ieomÀ, di na|.òlri - ' . , , . . , ^,„, 

"Uh orribile reato venne scoperto 
a^i càràbiiiìy^'irqne! di Vallo,; . 
« "Ròàa 'tiriikzo dava ad iritep^dera ai 
aiioì concittadini' che adOq'piVa al 
pietóso uflaoio di raccaglieraj nap-
natì ripudiati dai loro gaftitòrf^er 
rebarli • ftti' ospizio^ 'dei tcovatalli in 
Salerno. ,'?in;.-̂  

La cosa non parava molto snhletts, 
ed i carabinierii-Bàtig'ero daj^prima che 
la Bronzo, cqljPpetesto 'di dover por-
taro aH'ospiàlo la infelici craatare, 

Bronz'o'gìunsero ad aasodiré ché'tìh^tó 
aveva soffogata an*baiilbÌilo'WeI'ro*hb 
di sua casa ;' ed un altro •tìl^lvtìre 
dì bambino in' ptttrafazÌDna,ìÌtt tro
vato nel fmdo di.uo sotterranep'delU 
medesima cas.'. 

L*.viniqita,^9Mm ya:ma.; imi»»nti-
uenta arrestata, p îr dar o n t o alla 

esatta osservanza della istruzioni date 1 avvisa clie faron> attivati uftìci lele-! soprano, il piaaista sigaor Poli, a l giustizia del suo opars-to 

\ 



ta 

••} 

i'fm|)reR& d^Ila ^calè, t}Ì Milano : 
R moWp fuori il fflanifflsto per le 
iipprosentaaionii etrftordlnsrie che ' 
ara la Pat t i . .nfìi^^ .-i-^: 
ht^diva esordirà il £7 del cof' 

inte ottobro colla SonnambQla; m-
luifàil Sai^&»«rfi,.indile.a}tT?,fCiper^; 
DHUDEiato. Cantano con I9Ì il téporfl 

I prezzi fiono, anche per MilariOy 
anaalosì. Una «edia comune di pia 

lìti costei 35 lire ; ;aiì& poltrona 50. 
fir il poca invidiabile diritto dì star
l o \M piedi, la platea*, ai paghe-
uno 10 lire, e a firai strigzaro in 
ggionoi lire 5 I 

ANTONIO 8CIAL0JA 

yct/-^1^\ 

3 * i Ì t ì Ì t ó ? & * ^ , - • w . - .J I..... 

V ' -̂  

'" L'rnrfti)*ndtìn/e di THesto con-i 
t i e n n : ' • '• -'"• ••• ' - '^ 

i :Cracovia, 1 4 . 
Giungono orrìbili rapporti sulle ^ 

i3aÌRoral)Ui<coiidisio»l,d«)lt russi in Bul-j 

jr.-. SelffradOt U . 
Parecchi contrai t i ch'erano aotto-

j c r i t t i p6r,,Iii^f«flitÌ|iÉjdtìUa trjjppa. 
•vennero stdtUiiH»^'';.. ' ' ; "f" = 
» ':, •", - iii'̂  •'.' - " - Jìucarcst, 14. , 

Viene smentita l'ailflftnza aorbo-
rum.a^.ji, ^ ,̂  : .; 
; i r tempo' si va rflsaareoahdo. 

Si afisicura rnsàTSi p^oasinio l ' a s 
salto di Plovn», giacché i l avor i .d i 
approccio aono inoltrati a quaranta 

^ • ^ _ 

1 dlfifodbyaépuS adirili eMminato fra 
due ministri . ma nuovi osticoli iSor 
gono per opdra d'una numerosa Ira-
2Ìone della sinistra, che non intende 
fSpÌTB Totiot. ZanardelH tiella s u i 
adeilone alle maBBlma fondamentali 
delle Tprogtìttate. <ioii7onzioau |̂^ 

L'onorevole iaiaìatró dei lavori 
til)bUci sarà qui venprdl o «abato 
roeaimo « allóra al tèrra radunan^k 

minìBieriale. nella quale v e r r i &«• 
sato U giorno della r iaper tura dal 
Parlameuto. Fissata la giornata, 1 
presidenti del Sanato e della Camera 
pubblicheranno l 'ordine di convoca* 
clona, colla materie da discutersi 
nelle prime tornate . Non essendo 
stata chiuHa e nammen prorogata la 

K ^ ^ - " t ^'«•*f e 

i^^ 

^ 

Mflfltre gli ultimi ballettini dei 
ornali di Napoli parlavano di un 
igiioraroento progressiTO nella »a 

|t-j del Scialoja, un dispaccio del-
gensia Stefani ci dà l 'annuncio 
ì'oroso che V Uluatre uomo è morto. 
Era n a t o l a O^'tluccio presao Na-
ii, Qoiranno 1817 : ayea perciò in
no a aoRsant'anni. KcDnonaiata di 

olio valore t&Tine cattedra a Na-
li, quindi ft Torino nel Ì84&. 
Pubblicò pregevoli opera aBSui fiti 
ate fttìohe B11 estero, 
Nei 1848 e 1949, r i tornato in pa
ia, fu deputato itila Camera Bapo-
tana e ministro. 

r . . 

Dopo gli avvenimenti di qaelV A-
!ica, sofforio carcero t ramuta to in 

L^Ritornó in Piemonte, nel 1859 fu 
putato nel Collegio di Moffcslvo;, 
cvìiicia di Cacale : nel 18G0 resse 
partafoglio delle '• HùÀti^tt «otto • il 
verno dittatoriale di Napoli. ' 
Quando la capitala fu tìfasportata • 
Firenze, face paVtis del ministero 
marmork co! portafoglio della fi-

|nze : nel 1866 qpntroflrmò il da-, 
ato del corso forzoso, : ̂  :'•;*' 
Ritiratosi dftpo Mentana col vxì-
sterOj Rattazzj, .divenne aètjatore. 
'omòsse con Luzzatti e co» Laci-
rtico la §ocÌ6tà pf'gU ^ì^wli eco

nomici.., . / " ' 
Colla mìaaiouft ili Egitto per, regor 
e 1«- finanze del Vic-orè, chiusa il 

iialoj* la sua vU«; pplitip^. j,.j;;>| 
Tor̂ Hiò da quel paese logorato.nella 

l u t a . .••• ..'^i-'>ìì t h i i^- ;- ;V! ^'- : i ^ •. 
La patr ia perdo in lui . un ottimo 

pSBRi di distt(nz»i dal fofte dominante nesBÌone, non vi darii, par In r ì sper 
il ridotto di Grivitza. Di>po questa 
grande operazione le truppa rumene 
riiripatrioranno. 
. I. r.ttijs! st conoanti^aìno sul Lom. 

I turchi si tengono ovu-jqud sulla 
difensiva. . 

«M *N 

ULTIME NOTIZIE 
T- ^ k 

Siurtio informati che Y^rso il 20 
eòtrente V onorevole mmietro del 
lavuri pabbìici sarà di ritorno in 
Roma a siprenderÀ la direzione del 
suo dicnst^iro. 

L'onor* ZAnarJelli è quasi com
pletamente ristabilito in Rilute. 

{Diritto). 

Cor^e voce ohe alcune Oàmere ài 
Co^iitagrclo abbiano denunziato lòl 
goVei'nó che il blocot» del Mar Nero 
non c ' è dì f^lto per bastiu^onti che 
prendouo ^ca=?ichl p<jr \t .IngUUterra.. 

Il goverjio turoo lancia da cotesti 
bastimenti romperò ìmpui^einaatie il 
blocco, mentre lo (4 rispettare agli 
a l t r h Ciò .tortì'*L:a;;grave- .danno 
del commorcÀo i ^ U a n o ; opperò fa 
domandata V intromissione dal nostro 
governo per farq^caaaare si ^ingiusta 
parzialità- • 

r^' 
Abbiamo ,da. .Roma, U ì ' • 
Un diapaccio della Libertà an-

nixti'm la m^otte deV s'enattiré Àtt' 
ionio Scialoia. 

L 

La Perseveranxa^ ha da Par ig i , 
an^da t i ÌB-J 'ì . i - ; . ! ^K^'V."' ^'^ , 

«tinti col tot i . 

,, ..- , .- . , .. . .^ 11 Ministero . spéra 'd i Tlnpjr? ini 
ttadino, la eoienza uno de* BUOI piti quattro circoscrizioni di Parigi ; 

I r O&mois pubblica un proclama 

imintsUri della gusrra.e marini*, 

tura alcuna pubblicazione di reali 
decreti. 

Il Diritto di lóri sarà esprima la 
speranta che in una della sue prime 
tornate la Camera si accingi alla 
discusaione del progetto di legg^ c o 
munale e previnciala, Ék speranza 
dairorgano ufficioso dell' onor. Da-
pretis è una frecciata al Nicotera, 
ecaendo noto, come ieri vi scrissi, 
che il ministro dairinterno non vuole 
cbe venga dUcuflso il progetto di 
legge da lui presentato od emondato 
dalla Commiasione, ma intende pre-
aentarne un a l t ro contenente poohe 
diaposizìoni. P a r e che il Mìcotera sia 
pentito del frano che il suo primi
tivo progfttto mettorebbt all 'arbìtrio 
govornntivo, specialmente in ciò che 

;ailDaQlogUmento dei Consigli provin
ciali a comunali si riiferisoe. 

Lunedi matt ina to rne r i a Roma 
il ministro M^lorana, U cai aasenza^ 
mentre stava adunata nel suo Mi
nistèro una importante commissione 
Boieutifioa intornazìouaU» fa notata 
come unt^ mauciinza di riguardo agli 
ospiti s t ranier i . , 

l a questi giorni a Homa: non si 
iparla oh.a della Francia e non si fanno 
;4ie previsipj^i sn l l ' e s i to , d^Ue eie-
lioni generali. D^^'iciQti^lg^^ g ^ y e -
nnte a l gov«r;ao del Re, alla, euri» 
M 1 Vat ic ino , a banchieri, à gVórnair 

é 

lil 

^ 

1.» Presse lia dà ' Costaifltlft&pWi ; 
Essendo l̂ agaî bs sorbo i^i- Cris^t^! 

sei za istrnziona* la Sublime Porta 
diresse al governo serbo nna eilvr-

fliS* iPitoòstranza 6lliédéiS^^:^égft^ 
zloni sugli &rmamen£l_cDntÌnuati con, 
•panila oatentazioliftr^ 

Le Provincie • che*̂  Ì)no pj'bsei^te^' 
mente il teatro dellii guerra come 
pnra^.alcuni listratti^ttétn E n à 
é dell'Ànatolifi ^furono dichiarata,, in 
ìstato d'assedio. ^. . 
*̂ Il Baìiit dica, avere l ' A l & ^ ^ a 
ricevuto un dispacolo da' Rast se
condo il quale il governo ottomano 
sarebbe pregato d'inviare diaci fan
ciulli fuggìaschi nella capitalo 'Un
gherese, dòVa varrebbero educati a 
spase della nazione ungherese. — La 
Sublima Porta avrabba accettato que
sta proposta con viva riconoscenza. 

I lavori di fort'ficazione sulla pe
nisola di Gallipoli volgono ora al 
Icro fine; essa sarà armata con ^6 
cannoni di posizione ohe partiranno 
fra qualche giorno per la loro de.-
stinaziotte. 

Venne proibito di introdurre in 
Turchia il JSfontie illustre Q\tk Lèip-
iiger lUusj,rirte Zeilung. 

Alcuni giorni or «ono i t re primi 
battaglioni dei volontari di Costan-
tinopoU vennero mandati sul teatro 
della guerra in Bulgaria. Bssl sono 
deatiuati ad incorporarsi a l l ' a rmata 
di Schflfket pascià residente ad Orhfli-
nife, ed a com'pUUre eventualmente 
le file dell 'armata di Oaman pascià. 

Ple-wna ricevette nót&buV trasport i 
di provianda, vettovaglio e munizioni 
la pQpoìazioae di .Costantinopoli si 
t rova in ottima (esposizione d'animo. 
Si t rova- dft per t u t t e -jireutezza a 
qualunque sacriJSsiio. Nessun timore 
ìisi^a^ó^' r iguardo laiSsrbla dlsorgift-
nfizata. Le truppe ^^e arrivano del

l ' A s i a vengono tosto spedite ad p r h a -
niè, per rinforzare l 'armata di i^ievna. 

,1 fornitori doli' armati^ russa che 
passano per Cracovia confermano lo 
libito oltremodo desolante del l 'armata 
russa al Danubio, i» 

DISPACCI TELEGRAFICI 
^ I 

(Agenzìa Slefanì) 
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Furono diatrlbu-iti ai * deputati gli 
iti di prima provìBìone della,spese 
|1 1878 dei mmisteri^ delle guerra 
;àDUa''marina.. y.-y .i;,'-:; •:••''••• 
Qa-illo della gUeirrà'à^róptìBtb in 

174.237,308.72 per la parto or> 
inriàU in lire 27.S08,000 fò r l à 
•aordinaria. Da ^uagta cifre perij 
logno dedurre fio par t i te di : giro e 
Borami effettiva del bilancio a-

hnde a lire 196,008,OÌÌ^I^ •^'- ^\'^ 
La competenza del 3877 appfo-
LU dal Pa-rlanento asc-^Be a ita!, 
9 191549720 e.,.r aumento pel 

178 fl'»rtìbb^^ quindi proposto in it. 
'e 4,458,280, ma l'aumento reale, 
Itti la debite datraziuni, è di it^l* 
[re 2,675.280, -̂ . ^ : 
1 provvtìdiraontì di maggiore im-
ir^anza e che ebbaro maggiore in-
isnza BuU' aumento di ŝ p̂ sa, con-
itono epiìoialmanta n^^'a^^ar pbrt̂ -
ito d'uà aiil tvatto 1'effottiyo dei 
ivalli ÌM. massimo organioff-^di pace 
ivoco .,d,i arrivarvi; gradatame«te, 
pie, atoi 1'OH. ministrò'nella sua 
jìl:;,2;Qne, sarebbe stato •possibile 
irgiifi ciHostan'ie ofitinar^^ \ ,^91:, 
flsiersi compiuta la foriiia media, 
"jttivii in servizio pel 1878 supe
ro a quella del 1877, nel l 'aver 

ittientaVi la , compagfli%;,|lpina > da 
!, in 7 bait 'aglioni,;ar3e:ih.l0bat^, 
gliopti. Ili loro Effettivo cha ;priTna 
h di 100'uoimini;frtjportiftp^a,?50/, 

L'aum(-,nto proviene puro dali'ac-
IJdoimanta.iddU'. assegno ^pM .iW»^^-
iiia' e stabilifntìiiti d 'ar t igl ier ia e 

Dia^^ciala a ,;la(Vavi - dal genio ra.i?, 

i rminis t ro della gue r r a pl^sume' 
le la f()r?,a sotto le a rmi nel 1878 
xà di: ufficiali ia^ognl grado .12,039/ 

Udàiiìii di truppa 186,684 e di imr 
fgati 3128. J l uumaro .dei cay&lU 
'Uà tvuppa, corapreBi qutìUi dai ca-. 
•biti'erì, aari'di.'S5,705i.'"Miiifìiio-t oJj 
Il bilanciò dei ministero'd(iUà ma-

]im"'^'própo'«to pel •1878' «ella sora-
1̂1 di lire i48.04a.lO7;4O, cioè: apesa 
•Jinaria (effettivo) L . 89.424.635;B0, 
Itìar^tràordioarirt • (eff^ttiya), itak, 

3,087,035, tr;V8foMCziòn,y^i: cà-" 
itili èOO,000, parti'ttf'''di''gil'fò i t a l i 
i 2,233,530,89 L'aumento ii^ con-

iit,o dei bilanoio 1877 à di itiiliauo 
|. 2,315,3:39.28. ••-''' •̂ -̂''-̂  

dqlla sifibizioni/obé 1 ^Q3 Hvwnq. 
come i'prèdtìcaasori, e Che ìl^iòpolo^ 
nulla mai ottenne s^..,non f. p^^no 
armata. ' *'" . •••''[ = • 

•'vMnu ,-••• ''• 

«. OSSERVATORIO ASTKONOMIOO 

< ^ ' ^-i ' iitOnOBRB 
A mttMo^i vero di Padiava > 

fotnpo misdio di Padova ore 11 m. Ì^KMZ 
Umfo medio di Roma er« l i .m. 4 t .» . iM 
'' - 0|3̂ erva?do|n meteorologiche 
rx^KuIte tirnitflin di m.' 17 dal suolo a di 

m., 10,7 dai liTalIo modìo del mira. 

,;i_Si ha da Belgrado: ^ 
L'entrata della Serbia in camp*^ 

gnn venne aggiornata. Sebbene i sus-
BÌdii r«3Bi Bìeno arrìvfttl completa
mente, pure l'entri^jta in azione vin"-
ne diMottf4.Ì9, m 4 «ÌP»* W|n-
canza della armi e deìla muui2ioni 
che sì troViino in Bumàrq iuplto scurr. 
so. -^ìLe urmi'^mancanti nongiunw 

probabile che la Serbia non preQ" 
darà |)«rS^tìa lott^,''clie; la Erossl-, 
ma primavera. — L r truppe trovan-
tisì al C|è;̂ î nid, ìtannp.'par consegue nza 
soltanto robblìgo di difendere even
tualmente il cbàflao da attacchi tur-

'^hi.-Aàsiourasi qheik.Porta prepari 
Isna fióti ciToplàìfo Slle |Potenzò ffi: 
Iguardanté il cbutagao incerto e!diÌ4 
fldeata della Serbia. 

-.r: *v.'iiHrt:T.'*-ii_» A>alJTr»\-5=»X-' 

^a ad AfisocifliZiotfi politiche è difficile 
formarsi un esatto criterio per fare 
i^ua previsione cae ahbm probab'litÀ 
di avverarsi. Le forze dei due grandi , .^ ,;,:,:- — •>. 

(pii^rtiti che si contendono il govaruoj i lgaardanté il costagao incerto 
e l 'avvenire della Franciai pare che 
s i bilancino quasi , a dìiSojliesimo 
riesca far pronostici oaatti. 

F ra 24 ore sapremo, sa non C3m-
^piiatamaÀte, certo ]n gran parte' i l 
irisultato della lotta, il quale deve 
'esercitare tanta in&uensa sulla Fran-
^cia e sui r indirizzo politica, dt a l t ro 
nazioni. • ,r -••--• • 

jL'aspettazione e l a curiosità sono 

TERRANOVA PAUSANIA U. — 
La fregata Vittorio Emanuele è ar
rivata. 
. FALMOUTH, 13. -^ tì.arrivatoij 
pìiotrasfiorto italiano Europa. 

ELEZIONI DI FRANGIA 
PAHiai, u T ^ e 9:45 — A 

\ Parigi furono eletti Denfert, 
Brelay, Grevy^ Tìrardi Canta-
grel, Targe^ Brisson, Barodet^ 
Casse^ MarmoUant, SpuUer, re
pubblicani ; Touchm-d, conserva
tore. 

r-T Ore II 55. — Gli eletti 
della Senna sono tutti candidati 
repubbìicani,: eccettp To%t(>hcird 
eletto con 6334 contro 5241. 

PARiai, 15, ore ;3 20 ani — 
Fourtou (ministro dell' interno) ' 
ripl.atto con maggioranza di circa 
4000 voti. Hausmann fu eletto 
ad Ajaccio contro il Prìncipe 
Napoleone* 
,, I fMia i , i5 . (or^ 2 , 3 0 ) -
-Finora 150 risultati sono cono-
sciati: tredici dei 363 sono b.at-
tutì dai conservatori : cinque dei 
158 sono battuti dai repubbli
cani. ^̂  • 

PARIGI, I5.,(o^e ^,35) ~ 
Finora si conoscQUo 235 risiil* 
; t a t i . . , . :%.::;,"..-"\^ ; ^^"• '..:;", • 
.V Furono eletti ITlLirepulibU" 
cani, 71 conservatori J 4 "ballot-
,taggi. . .. -
j I repubblicani perdono 24 seg
èi, i conservatori dieci. 

BAEISON FRiNCBSGO 
La approvata Scuola ElmniìDlare su|>e-' 

(•ìore mnschiledircUa SAI maestro Tranfio- ^ 
ftRO B'irison, a daterò dal IS oUotiriì 1877̂  

?vl9n8<lrafiftìrUa, aer ma^^ìortì opaoriamiìL 
daìla VU 8. Gaetano, ìa VIA. GlGàNTBSSiì 
W. 1311/" * % #;^^ '^_ M % 

ì\ vasto 0 dacofofo Iftiaic smrmalte^dil 
accoî Herfi ÌJiion luunujro di Kìovuiettl eì^ 
coDviUori che ©sterni, | 

L'inaegnamaato par là ScuJlè Elrmoii*| 
iarì, GìniiasiaU « Tecàìcha a îr̂  ìmptrUtii| 
da di8linli ÌJitihilorL ~ La Direzlo îo a ' ia- ' 
carica di niandarfi quoiidiaainaeiilu alla 
famiglie «no RtabìlUo cionlutlorft a tìrnv^ve^ : 
$ìì aluaai asterai por ricoadurli al termina^ 
della aiìublft aU« proprio casa. ~ U pra- , 
grafTimarisguardàrUtiUifltriiiìoìie 0 b p'n- ! 
sioriì, sar^ spedito a chi no f.u:f?-ìfl'' ri<i'̂ pf!i, -
3 5.9 L4 blUii/lUNS 

^atìniigiiTiifitfM,a(Hinii"'i \ [••WTiEf]ftKaTìrBftt^f^Mtgg?Tiap<flggj^fja^^ 

^ GRAMMATRB, 
LITTÉMTORl̂ , OONVEHSATiON. 

Prttr «Ifiles Canina 
Vìa Scliiavin, MS5, r p . 

. lflM|iMW••lPM^.:Jpr•'^^J^|J^J•i^lMB^^•^ig^ft.,^ulJJ.jA•!^ 

IMÌllU i f f l 

autoriizato dal H. Governo 
- - ^ 

PADOVA, pressr^ il Ginnasio-Liceo 
Vìa S. Chiara, K 4269. 

It n H r . ANTO.VIO IVCBKt ed il 
« ( a c s t r o TRKSVISAnf^K6C:t!0 eoa- , 
diuv&tì da altri idonei e scelti'^Oi^àU (e j a -
Superiore perni-^ssoj, tengono aperto al Pu-
bllco un Ì» tUu<a«daf la tav t»MasoÌu-
l o ooBaConvittOtL'lnsrgn^m'jnEQ viciia 
impàpìito giusta ildiapoito nei vi« nti Pro
grammi governativi. — Il locale off-"elutÉ«lft 
comodUà e trovaci in pL ĝa am ì̂oa e salubre* 
— Tratlamonto buòno »* ci vii»», -- H*ciisla-
iio<?onveiileutRi9«lmat varia. .-̂ îk̂ oniD 
l'tìtft degli allievi convaiori. *- Il IVoframna 
è oatens bìla prdsso la Oirà£iono del Colls-
gio- — Per le mformazionii rivoisî sr̂ i d l -
r e t t a t u e n t e alle Autorità S^^olastìcha 
loijali-

J l I^rof> nii]lll!:ii (approvalo p^r !» 
Sciiólo Tecftich )̂ e GinnaRiali ed Irttor--
p r e t e g i u r a t o ^ pres '̂» il ti. Tribunate 
di Padova) assumtì anch'! V inssgiiamrsotft-
ndi Unxua e letteratura francoae, iagle^a a 
tedesca. - ' ,- : ':. 

Ciò a notizia di chi può averne int^resaft-
lfì42 L^DiaiZtOStt 

^ ^ 

'^ 

- L ^ ^ ^ 

xsiìcar 

.,u:iii:i_,-£5>3-s. j ^ j v r M : !•• 

[^.••- •' ̂ aw ,>?;s,: p^^a, 10. 
(Telegramma della iVewé Freie P . ) 

j i • 

' i - , - . r f - * - , : j . 

1 -̂. r ^ I ,% 

B»rom. » 0" — min. 
i'ermom. centlgr... 
"̂  nt. del vap- acq 
,r- miditk reUtiTi.. . 
Dir. e forxa del vento 
Slata del cltflo. . . 

7664 7€«7 
+8.*1 +18,-7 
6 t7 6.4(1 
78 48 

N l ' s w . l j W \ 
sereao screoo sereno 

7691 

7S8 
76 

it',' 

i . ? 1^1 ? ^ U 
Dal mfluodi dfll 13 al mf^uodì dAÌ U 

T«mi*8V|rtura,iB*»alm* r : +19 '» 
• ^ ^ minima = + 6'.7 

CDBRIEBÈ OEtiA SERA 
'. * 

X 

M '%,'-^ i n •I , 

SORTR& CORRISPONDENZA 

grandissime^ . ^ 
I^'arrivo a Vionna, dell' on. Crìapi 

è la conferma deuQ QOtUio ooacer^ 
jnenti I0 t ra t ta t ive ìniziatfl a Barliao 
' e alle quali l'ATJstria partiScipa. 
\ Ieri il marchofle de Noallled f^ca 
[vìsita alVQQor. M^logarì, U q^ale, nel 
pomeriggio»^ cocùr ì assai i^', luago 

looj barone Heymorlo, ambasoiatora 
iaUstro-nngarfco- ,, ; 

i l Papa ricevette visita mqi te Aei 
giorni scorai e anche per oggi BOHQ' 

flasate parecchie udienise, ,j , , 
D i t re òl abbiamo qui un tempo 

bellÌBBÌmo e i romani fanno'^lò Ó'tO' 
br^aiè in oàmpBgna.gcon grande vi-

(Agenzia Stèfàm) 

PARIGI, 15 (ore 8i65) —- I 
risultati cono^otuti ^ono 300. 

Eietti 197 repubbiioani, fra 
i auali,-.180 dei 363,- ; 
. Furono eletti 99 cousérvatorl 

fra^i qiSli 64 dei 158. Ballot-
taggi'% : 

• I r^pubbUcacii perdoRQ 21 
seggi,. ì cQnservatori ne perdono 
tredici. 

^PARIGI, 15. (9re 8,55). — 
Decazes (ministro) non fu eletto 
a Lìbourne. > : ,-

KÀRÀJAL, 13. — I turchi attao-
oaroQo il monta Jigni mi faronp re-
apintf. 

4. 

J ^ Ì T - ^ *. ^ * *a*^* t» f i f l 

: PIETRO 
DI YEMSZIA 

SI pregia annìuimartì Vapsrtura dal 

Vestiti confezionati 
da uomo, spècialitfi pw raort'̂ zi & % 
veste da camera, cori iJepttSi fc© 
IStoffo^e ^UE'Èorka - IN Vii .; 
MOaSARI N. U17. ì 

• Bieco'asaortìmauto , pfozii i'mi ì 
iualtorabili 6 lenititi33ln>i. 1-5ÌI • 

ÙC 

j ^ w 4 J ^ H ' t * f i * - * * W , : * : - * T i a * T * f ^ * J • J - • ^ • ' 

V r^^ 

. + ' t f _ i ri 

, -, Romai 14, ottobre. 
Il preflìd,ente del Consiglio è ritor

nato ieri nel pomeriggiovpqll^ sposa 
9 boi bimbo. I ministri Niootera e 
Metegarì, il segretario generale ono>̂  
revole S.eisttiit^Doda, ed altri perso
naggi cbe trovavansi alla staziona, 
,fec6r0:4<e : ;.piiL vive CQngr^talazioni 
alla eignora D^preti^ pel 31̂ 0. partp 
felioisaimo,{ -•' - •.' ' " ^' V-

^'li'onoravolfl capo ^oì gabinetto 
vorr^bb? essere égnafinente f̂ Ùoe noi 
ija^«li.alj^ J^co,l« conY Ĵ9t?̂ V?,̂ ^̂ rro"-

f.ViariOf ma jsampro. mm^ \ 4ifflf?Pltà 
sopravvengono « tender quel parto 
fati(jo8Ìsaìmo e pericoloso'. /j"-i_ ,, 

***--b notizia'che M presieetìa ' del 
Consìguo ha portato >g^ a;m|oi po-
Utloii e ai colbgM clicca Jo^ î̂ spov 
^^isloni dell'onor. ZanardeUi, confor
mano le informazioni cho io vi co-
mijnicai, contrarie a quelle di una 
'gran parte dei giornali italiani- II 1 

•A 
J - " -• • 

'.K. . * 

i^r. '^•-m-^irr 
I r L ^ — . 

•y. i r 
1. 

l > ^ 

' ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI 
Si ha da Sistova: o---'^^ 
Quasi tut ta la càsu furono qui ora* 

numorate per il quartiere principale 
russo, che fra braya verrà tras^or 
tatd i^i, \:, ; 

-pioaai oha.dopQ.;l 'arrivo dei r in-
foij'ziru^sùi'^rffi^tiEi.'^rùmaoa sì rigi
rerà. IL bttoa accòrdo fra russi «, 
rameul ' ^on va', ahcpra r is tabil i to. .™' 

;Le)'flpdranza udi ^ua ancQeaao sonò 
I qi£i8i àvantte» bdnohà ì lavori din.anfst 
a t Plavna siano consldaravolmauta 
pr«ceQuti. —. X lavori sulla strada 
mUitari .al di qua.dal BaGubio ven-

Igono :dl^atti .tt^l g'^hàraìfl I trenka. ^ 
, Ia cauB» dol.'cftttlYp^teo^pp 1* comu-
nioBzioui sui dita potiti ailìtiati preago 
Sutova,,e NioopoU.furouq.mterrotU. 

'ed il telegrafo verihe distrutto. 

miTL-̂ IE DI' pOR$A 
Rendita italiana god, L I 77 77 
Oro > \ , , . . , 
Londra lr& mesi, . , 
Francia . . / . . . 
Prestito Nazionale . • 

Sbbligax, regia Ubiiechi 
anca, Toscana . . . 

A^ionLjaeriditìnali , L' 
Obbligai, meridionaU . 
Banca tnecana , . . 
Crédilo mobiliare . ; 
Banca generale , . . 
Banca italo-^i^rmamcap 
lifindUa italiana . . . 

21 n 
%i ̂ ^ 

<09 t a 
35 * 

1940 

SI 9t 
27 33, 

35 -
908 — 

78i — 

' 

Possa ftBsioararla poaitWamante cha 
Ìl;co?t46,2iofei % alia P o r t a dalle 
propogizioni tBt tdaat l 'a- t raUat ive di 
paca per^òrdiaà del fluo govarn;p. 
Questa iniziativa -viono jftppog^iata 
in ispeflìa! mòdo dall' 'àmbaaciatore 
conta Rauss pre?»!) l&^^5f,ùrta. 
. ~,.̂  ,,.i ..XiOndra, -12. -
•Lo Siand<ird ha da Nioupoli da fonti 
degne di fade cha negli ultimi vanti 
giorni sono pariti dal freddo, da ine
dia a da mancanza di Véltlmanta da'' 
invorn9. < 4Ml^»»i:' » d ^ e f a » . pib di' 
3000 raasi, 1500 fiumani. 4700 uo
mini' dell 'armata dbllo'/CzareNyitcli^ 
Î OOÓ uomini in Tirnòva a àcÈlp^a, 
;© 3000 uomini nella pobruB^hB^jDì,-
apacol giunti dal pasao di Sabiplca-
dliEòatranO la situazione dei ruasi oì-
tramodo d'aptoràbitei 

II ' ^olar ridatBa«|:^ p iù a lungo ; ! ! 
passo sarà imposstbiU. I tarchi pren
dono di^spQsizloai, par ricominciare 
l 'attacpo. -̂v! * ' ;'^.-

Kadikioi^ \(ij mattino. 
- ' (Spedito da Schiumla l ' i l qUpbJft 
ai masaogìòrao ' da l corrUpondenta 
apecialp daUa Presse). 

Sono' arrivato QUi' ieri a fui cor-
dialmeìiteac-^'Oltòda Salaiiàan paaold. 
La- pioggia tnc^eante^ rendo impoa-

L«:;trappe^i,£aflftro dello capanne 
di l^^jffi per̂  rigaTf^i^flì^ua.poop di^llp 
iateniparie a.dal^Qf^do. Il movimeiLtò 

,^uUe s t r i ^ ^ è molto difflooltatOt per 

avamposti 4«iidusi^oaUvgerautl av tro-.-

v . - « l . ;; , UAì s ii u°r; '^>.>i; ' 'cqua,iin ^aconaq i m » A uaJia WVtórs 

AYYISO m CONCORSO 
,,yL<! 

- > 

1 * 

I 
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'75JÌ ^ 
• 
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'= f^ ' l '? ; 

A tutto 15 Qovambre prosa, v e a t = 
è aperto il conBorao a N. 12 pasti d i | 
Agenti Viu?ffìatorì a stipendio I H S » Ì 
presso la'Soeìetìi CrBupnilo It*-.^ 
liaiia d i Mutue Assìcuraisioia i 
a Quota flsm contro i flannt ' 
dell ' Incendio e della Oi'ai(i 
dine scdeufctì in Padova. 

Lo stipendio ò;fìssato corno sog]ier;| 

Agli agenti di pcima classe XJ, ,1^0 

terza • •- • '••• -GO).^ 
: A norma poi' do! capitolato ì?Uii 

agenti stessi percepiscono oltre HUO | 
aUo stipendio una congrua oominis- ^ 
sioiio BUgìì affitTi assunti durante U ';, 

,Oguì couoorreuto diivrà far p e r v ^ J 
nire non più tardi dui termino s t i - i l 
bilitp, alla 8tìd& (iella,Società, in Pa-̂  '-l 
dova. Palazzo delle iDebito, una r&^ (' 

olare istauxa corredata dai seguoujì ^ 
ocumenti: [, .;;,„,.,/ , | 

A) Pade dì Nascita. .j 
Bi CtìrtiricivtQ di buona condotta l i - rj 

J-^.,|i^4^to dar Sindaco M propri»^,, 

::h 

Bartoìainoo Mogehin gerente m ^ . * T ' cóniuuu, - •! 
"" C) Fedine %!minal i polìtiche. " ' | 

D) Cortiflcati comprovaiìti l'ossore g ià | 
•ptatici nelTàiiiy assicuvasioni pa t 

• ' servi/ii prestati presso altre Società^ ;} 
JiQ nomine vorraunò fatte a pre- l 

valenza di tìtoli da Comiuisaione afh-

i 1 - r. A L - I l h t _ ^ — J^ H -̂  - ' fb F, -• • '7,\ - j 

[ Î H L *^^-\M -' 

j j . ^ - h 

Varna. 

Si previene c h o c ò l glorao 15 va 
ad esawre riaperto lo Stabilimento 
al 'Paradiso, ad iaso'Albergo e l^ì-
storatóre.;.^ • ,«; '\: ' '" ' "/':• 

il'Sottoscritto "spera di essere ono-
rato::.dal concorso-di, Cittadini men
tre egli farh, del suo meglio perchè 
abbiano a rimanere soddisfatti. /,-/-,• 
3-537 , -FELICE ìùmM 

T 

- • - r " 

^l -positamontiì incaricata, 
.Padova, ;l Ottgfte 1877. _ , ^̂  

2 524 là : Direzione GèneraÌKÌ 

,--ù'.;iìO y - b SUI! 
-^^sì-- nm t\i&^<^^PVÌf^f shhcm'^ \V^i-\a t r a t t a t i v a - j ì v o ì g è r a r a l W ' 

:̂: Utt.a.óorrlsì>ondetìka dallo:C7«aj.;«a' • ' d rog ta ' r i a Ip^ ia i sea l sa r» . l iu i t t ^Vki ' 
p̂ostî t̂moèfiiî aq̂ â oia,: « M'^M ''r- ^m^M ^^.^v: : : : 'Mm'\ 

. , v o . r M , SPETTÀCOLI 
Teatro Qarihdldi. -™ La rompa'-r. 

grtSr%teVa"'i'at)j.r.«en;erà: Dot*. 
,^'K^^P-~59>J •?-.'.,., ,.n 

<T({linHi()\(ìmc^f^eàchnico,P'i'^^^ 
Uuità fi'(taìpi, iKUMr'ù. t,ùl,4 VgA^irni; 
duì ìWll %btim. iil l is.ll ,poia.nM/b'.vS' •> 

^^ 

.ii-i-dfi.^r*5;ajiii*«:È*^H"i!.i^.- - > j . . T ^ - . - , , 

' :, Vedi,avviso in .<* .P.^gm^ 
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Le iriserzioni dalla Francìia pel nostro giornale si ricevono esclu
sivamente pesso rOffice Prmcipal de Publìcité È. E. OBUEGHT, 
16 Rue Saint Marc a Parigi. 

(.̂ 1 spediscono dietro rimessa di vaglia postale panche a domiòilio per tutta V Italia e all'JSstero) 
I 

l^srgriacio nella ** Gaxsettal I .pericoli e diKinganni fin 
Mfòî loa „/FircnRO 317 magg-io 
Ì807). — È inutile di indicare 
a tiiiftl uso ola destinata la 

©I OTTAVIO BAliLEANI 
stilano. Via Meraviglù 

»?rchè KU conoBduta non solo d* noi. ma 
iTi tutte ìejp 
iK T»!la CfaESipasii & ricercatissimi. 
fn tutte ìe prfncipuli Città d'Europa, dove 

qui «offerti dagli ammalati per 
causa di droghe nauseanti so
no attualmente evitati con la 
oertesxadi una radicale e pron
ta g-Taarigiono, mediante le 

Dopo le adesioni di molti e 
distinti mediol od ospedali cli
nici ninno potrà dubitare del-
l'offloacia di quoate 

Pìllole i e 

-̂  ^' 

Vaant; approvata >d p»&tiic!al Mmpitnto 
jrof- <x>«i*ii- doLU itlBERJ di Torme. Sradici 
qualriwil CALLO, guariacé i vecchi ìnduri-
ttienti ai piedi; i^pecifico per la affezioni 
reumatiche e j^oilose, ludore fetore ai piedi, 
lìOìì fttft -pfti tìoioTì uWe T6iA t̂ Tv ^Tà \ te &4 
aÈfcfistiSKJsnli (Minuterò, lombaggini, nevral-
eìtt,' applìcaU Alla parta ammuata. ~ Vedi 
Av̂ eiLUc Û mCALB- di Parigi» 9 mario 1870, 

% hentì però Tawer t i re cMne incile al
tre Tele soco poste in drcolasione, che 
taauiQO aulU a cfae fare colla ITel i i fiail-
I f^awl; je d'arnira ne portauo solo il nome, 
Bd infatti £pplìi-afe, come auella G a l l c m -
X3Èj sul cjJfì, YeccliI indurimenti, occhi di 

fornice, aspreu^e della cute e traspiraKione 
' r i piedi, ftuUfi ferite, contuiioni. affezioni 
in jvrslfpehe e scietìche, non hanno altra 
adone che quella del cerotto comune. 

Per evitar* l'afauio quotidiano dì ingan-
laivolJ lurrogati 

Si diffida 
di domandare tempre e non accettare che 

J a TflU VBKA GALLBANi di Milano. - La 
««deslrnij oltre la finna del preparatore 
Tiene controietfnata con un timbro a secco: 
9^ Oalleani, Sdilam* 

{y^A^Ì Dichiarazione della Gommlialòfìe 

Torino. H 2 febbraio 18S8. 

CatQ sig, 0. Gallemi farmac^ta, Milano 
'•• Bo voluto provare m me i tewc/peruDa 
ostinata lomSsfiffine, la vostra T e l a laS-
VArnleif t , e aebbo convenire mi ha gio-

- vato moltiiBimo, anzi più che ctualiiaslal-
^tro rimedio -. eosicchè potei azzardarmi d! 
^^plicarU ^ miei clienti, affetti dajio stesso 
taeomodo» o ne ottenni sempre felici rlsul*-
Ut(; pWGÌ& à ebbe a&rmare ishb in teli casi, 
% fli im «ffftUo «>tpTeTDÌMi\e, ftài iitf app^i-
•arlone tacile A per nulla fastidiosa. 

Gradita i sensi di mia conoidera:doD6 è 
stima ìnadterahile. 

Profossora [luuwi 
l : CosU U fi. e la rarmscla ^AIXBAmUa 

fffiiicc ft'*Et^G a domicilio «ontro rirawaa 
'sglìa foatiUc di U «•*©- , , 

depurativo do! aangufi o purgativa 
iupcri&ri per virtU ed efjìcàeia 
tulli j depuratim fin'ora comiciuli a tu\ 

de lpr . D. G.P- POtvTA 

Hoi non sapremmo fiu^flciosL 
temonto racoomandare al pub
blico l'uso dolio 

P i l l o l e Broucli ial i 
e Zuccherini 

del prof. PIGNACCA di Pavia 
{S7 anni di «uc(?es»o) 

Zeitschrifl di Vùrzburg, 16 agOHlo 188S e 9 
febbraio 1866, ecc.; che da vari anni sona 
usate nelle cliniche e dal Sifilicomi dì Ber
lino, ora acquistano gra» v&iga in tutte le 

Sono trent' anni che si fa uso di queste Americhe, essendo state r i c h W e da vari! 
pillole, e per trentanni diedero sempre ri- farmacìaU di NuOva-Jork e Nuova-Oriéan», 
sultati lAU da dimostrarne V efScada e là 
pratica utilità in molteplici e svariate ma
lattie^ sìa causata dalla discrasia dèi san
gue o da Infermità viscerali. 

Come ne fanno fede gli aiteitatl dei ce
lebri medici professori comm. Alessandro 
Gamb&rini, cav. £ , PanitzOj non che del 
cav. Achille Casanova^ che le esperimenta 

adottate dal 1881 nei lifUicomi di Berillio. u«„^ . ^ - i i ̂  w» i 
(Vedi Deutsche Klmik rfi BorUno è JV^rfi^nl " ^ " ^ ? | V"^^ 
^ mano gli impeti od nituEtt dì tosso, causati 

da infiammazione dei Bronchi e dai Pol
moni per cambiamenti di atmoafora, r a ^ ^ -
dori, ecc. 

Sono poi utiìllaime per i ]iredicatorl e 

f. 

rono In vari casi, sempre con felici risutlati 
nelle seguenti malatiie : neir imppetensa, 
nelle dispepsie, noi vomito, nei disturbi ga-
strici, per diflSclle digestione, nelìe net^ral-
giedi «towflco, nella stilicheMù, nell 'halite 
cronica t neW itterizia, nàV ipocandriasi, e 
prifìripalmeatt wateo gU ingorgai d^l fe-

ato, deìla mil%a, emorrouli, non che a co-
oro che vanno s o l e t t i a verligùìi, crampi 

e formicola causaS dalla pienezza di san
gue, tanto encomiati ed usati dal deftinto 
dottor Aiitonlo Tr«ui. 

Slculiana, i 8 marzo 1874, 

Preg, iig. Qalleani, famuisista, Milmo. 
j 

• ^ ^ 

Neir interezze deir umanità s o d a n t e , a 
per rendere il meritato tributo aUa scienza 

affetti da ti91ìde che divenne, terziaria, ri* 
belle a quui t i l i s t e m i t i conoscono par 
combatterla, non rimasero farmaci, noli ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non fu
rono eaperimenti su vasta scala e tornarono 
tatti infruttuoiSi H . 

Al quarantesimo giorno che ticdà uso 
deUo vostre non mai abbastanza iodate P i ^ 
loie vegetali depurative del sangue mi trovo 
quaai totalmente guarito, con zonoma me
raviglia di quanti mi vlddcro prima a «he 
àìsperav&no dé^A mìa guarìgìouo. 

Fn fede di che mi raffermo 
suo devotissima ' '' 

Cancelliere dalla Pretura di SlcuUana 

Prezzo; Scatola da 18 Pillole 
id. id. U Id l i 

che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'aesa^jgio del 1867, ne fecero al 
G A l l e a u l cospicua domanda^ ondo sop
perire alle Gclgenze dei medici tocalit 

DI quanti specifici vengono pubblicati 
netta 4 pagina dei Giornali, e proposti sic
come rimediì infallibili contro l e Gonorree, 
Leucor^f^ er>c„ nìuno puè presentare atte-
stati col suggello, della prattca come code-
zte Pillole che vennero adottate nelle Cli
niche Prussiane, e di cui ne parlarono con 
calore i due giornali sopra citati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, o .otten
gono tàh che Aaj^ altri sbtemì non ŝ  pu^ 
otttìner«, se non ricorrendo ai purganti dra
stici od ai lassativi, comb.itte 1 catarri di 
vescica, la cosi detta rilenzione d'orina, la 
renella, ed orine aedinientose, . 
] Par evitare V abuso quotidiano, di tngan* 
nevoli surrogati. 

Si difflAa 
di domandare « nott accettare che le vere 
«aUesbHifi di Milano. _ ^ 

^^^'^ nipoti . 1 dicembre 1871 
Cbro sìffi 0, Galìeani, farmaAsla.Mihno, 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio u«o delle vostre imporeggjabili 
Pillole antigonorrviche* ciò che non potei 
mai ottenere con altri trattamentii aggiun-

Seri che ancor prima di questa malattia 
ovava nel ^ase da nuite dfd fond&'catar

roso ed anche delia renella, e che dopo 
Tuio delle vostre Pillole, sj l'uno che Ta l 
tra scomparvero « ed ora posso evacuare 
senza stenti né delori. ' 

Gradite 1 sensi della mia gratitudine per 
la iiTontezza neUa topedìzWne, e pei vostri 
Ottimi c o n i l i . Credetemi sempre 
: ,.,̂ ,̂ ^ s. . ..„.^ ; Vostro servo , 
i ALraffDo SEERA, Capitano 
; Contro vaylia postale cU L; 9,S& la sca
tola si spediscono firanohe a domicilio. — 
Ogni sca r t a porta Tis^uilona sul modo di 

cantanti ridonando fop«a e vigore, facili
tando l'espettorazione, e così liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, senza 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

Firenze, i l dicemhre 1871, 
Preg. sig. Galleani, Farmacista, Milano, 

Dio aia benedétto,'daéchè faccio uaodelj» 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò ia voce 
colle forze palfindo ora continuare le mie 
{unzioni religìoee non che le lunghe pre
diche, senza verna incomodo; seguito però 
a far uso del vostri zuccherini di minor 
azione, prendendone massimo dop6 lé fùn'-
zioni. 

Tutto vostro dcvalisaimo a ŝrvo 
Bftii SiftjfcfWo SwkTOftia, Canonie») 

Milano, 10 ottobre 1878, 
Caro tig. Galleani. 

tóarcè le vostre PiJIole Bronchiali potei 
essere scritturato per la stagiono dì carne* 
vale appunta quando disperavo già 
causa deirabbassamento ostinato dmla 
voce, nen posso adunque f^e rendervene 
pubbliche Iodi per essere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa bol
letta. 

Vostro affezlouato ^terxfl 
, FHAUCBSCO CoRcuum 
Via S. Raffaele, n. 1S 

Prezzo alla scatola le Pillole L. l«ftÒ. — 
Alla scatola i Zuccherini L. fl.aO '— FVanoo 
L. l.VO contro vaglia postaUfi in tutta Italia. 

per 
mia 

RIVENDITÓRI ^ ; P ^ 
Ì P I a i s e r a s i a u u n ^ lUvlera S, Giorgio a 
Farmacia aU' Univeèdtà ~ X a l f f l Cmw-
«z«Ua, ^ ^e^^^adQ e f armuda all' kis.-^ 
gelo ~ S A B I B«ffjSta<o farmacista — 
B e r n a r d i « Dnarer» farmacista ~ IPev-
U l « , farmacIsU, Via, S. Lorenzo —- S la r -
tovim è C , farmacia. Via Sai Vecchio — 
R o b e r t i , Farmacista, Via Carmine — 
SaiaB P l e i ^ , farmacista. 

« r^r comodo e garanzia degli ammalati in tutti i ffiomi dalle t% alle S Wèono diatinti m^dioi che visitano anobo por 
i'. ^ m a U t t l o vonereSe;• ^ . ^ • >'-' ': ^-'^'' 

La dattz FcrmacU * tornita di tu t^ l Rtmedi cbe possono occorrete tu ciualunqua sorta di malattie» a M ta. av^^^^^iQ* «A ^ ^ ^ Hchlcata, muditi, w a t richiede, a i i e h a 
4e E^emsilj^llo D z e d l c o , contro rimessa di vaglia postale. ^ 
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F*ad.ov& per V e i i e a s l a 

a-
a 

1 
li 

m 
IV 

• V 
VI 

VII 

Partenza 
da 

P A D O V A 

misto 
omnibus 
jmìsto 
omnibus 

V 
.' S 

diretto 
» 

j ^ 

3,16 
4,42 
6,Ì0 
7,-iS 
9,3* 
%Ì0 
i , -
6,IiJ 
» . -

9,25 

a. 
a 
» 

> 

a 

P' 

Arrivi 
• • a ' • 

V B M B Z 1 A 

. 2 

'4,S5 
e,04 
8,10 
9,05 

iO,5S 
,l ,JO 
s , -
7,48 
« , % « 

10,4S 

a. 

V o x x e z A a per j R a d o v a 

Par ten» ' ', 

V E N E Z I A 

omnìbiiiv "S.ie 
6,25 
8,3S 
9.57 

«S,55 
l,iO 
4,10 
S,35 
1^ 

1 1 . -

dirette 
misto 
diretto 
omnibuii 

» 

misto 
- j ' 

[ -

P 

V 

> 

Arrivi '• 
, a ) ^. -

P A D 0 V A 

r--" 

h ^ 

r ^ T - ' 

6,SÒ 
7,45 
9,34 

11,43 
1,88 

.2,86 
S,30 
6,BJ 

11,38 

P 

a. 

i r i. 

S^adova per "Voiroiaa 
•^^—~ r^Ttrr 

Arrivi ,, 
a " 

V B R 0M^A 

Partenze 
da 

P A D O V A 

omnibus 6,13 
diretta 9,4S 
omnibus 2,40 

» 7,03 
misto 11,50 

n ' 

a 

p. 
t 

•a 

I ^ ^ 

9,15 
U,54 
5.08 

,9.35 
4,07 

• '• 

: A •L F. 

a. 
» 

P-

a. 

Vei^ona per Padova 
- 1 

^ Partenze 
: da : 

V B R 0 R A 

omnibus 

diretto 
omnibus 
miste 

F f j ^ 

8,0S 
U.3« 

S,05 
5,10 

11,45 

t 

P-

- I 

Arrivi 

P,A;D;O.V A 

I 
11 

Ili 
IV 
V 

H^atìova per Eto ioerna 
ParteuKo 

P A B 0 V A 
omnlbuf 7,53 
migto 11.58 
diretto 9.05 
omnibui 5,4S 
diretto • 9.17 

Arrivi 

B O L O G N A 

rrr 
B o l o g n a per P a d o v a 
Partenze 

da 
B O L O G N A 

TT 

diretto l , i 5 
da Rovigo 4,0S 
omnìbin Sj"^ 
diretto., 11,40 
omnibus r>.15 

Arrivi 

P A D O V A 

3 1^-"J-
' 5 5 -I"*^^'r^J^ 

M © a t r W i M r , _ U d ; i 3 a « 

1 . 
r . ^ 

. -1 

5 
11 

II 
Ili 

H 

IV 
V 

P&rtenM r 
da 

t i E S T R E 
omnìbuì t , i 3 ' 

• . - , , v . lO .*9 
diretto S.15 
muto '- ;6,10 
fioQ&CoQeglIue 
omnibiii lO.SS 

Arriti ' 

U B I N E 

T_ 

j 

: T 

i^' 

• 10,40 

^̂  a: 
1 . 

Udine per Mestre 
- — — — 'LI. . . , . < . I _ — — * ' > - * T ' ^ - — : — 7 - z — ^ 

Partenze 
da 

U D l N B 
omnibus l.SI 
misto da 6,10 

Cónegliane 
omnibus 5,,.6,05. 
diretto ^ 9 , 4 4 
omnibus Ì,^H 

Arrivi 
L 

U E S T R E 

per guardia nottiivlia, |ier stabillinenli iiiibbli 
ludasirialì, eco. 

DepoBÌto per l'Italia do^H oro lo f t l <ll o o n t r o l l o od accessi 
annoasi in Milaiiò presso ENRICO BOSEIiLI orologiaio, via' Afiàorari, ' 

Si spediscono prexfi è schiarimenti'a richiesta. i 
"•^WMWSSi?^ j _ ^ i — u n ^ 

HIP 

sài 
m 

• 3.1 S.Ì 

Acq«e detrAntìca Fo t̂e dì 

s i spediscono dalla Direzione deila Fonte in 
Brescia dietro vaglia postalo. 

lOOBolligiioAcqna . 1 . 2 3 - ^ ^^ ^ 

. il. 11 -
Vetri e cas8a . 

SO Bottiglie Acqua 
Vetri e casaa „ 7 tiO L. 19 EiO 

Casse e votri si possono rendere allo ateoso 
prezzo alTrancato lino a Brescia, 

Doposito principale in Padova prisao 
il 8ig, Pietro Cimegotto, Piazzetta 
Pedrocchi, Via Fcschórin Voccihia 
N. 535 A.. , 23 278 

O 

0/ 

i) ì * 

4> 

Qm 

> • * 

«85 

o 
Cd 

' i 

Tv^M 

o 

n3r,*r.«+r^aT.*« •̂*»= r-"^,^-» 4 ai^a.Ti» .^ w w,k « V L ^ ^ - ^ W ^ . A r t ^ % i * v * c # ^ > « 4 ^ ^ ^ ^ ^ bqm_j .4 -S - I 

ruBLIOATI . 

dalla prem. Tipografia F. Sacchetto 
in Padowa ; • ' L i 

BELLAYITE prof. L. — Continuazione dello noto illustrativo 
G critiche al Codice Civile del Regno. Contratto dì Matri- , 
monio. Padova 1876, in-8.- . , . . . ,. . .v ' .-.• h. 

Idem Riproduzione delle note già litografate dì liirìlto Ci
vile. Padova 1873, ìn-8. . .-- „ . , . .̂  .. » 

CORNEWAL LEWIS. — Qual'ò la miglior forma di Governo? 
Traduzione dall' ioglfise, con prefazione del prof. comm. 
Lnzzatti. Padova 1868, in-12. . . . . . . . » 

FAYAKO prof. A. — L'lutegmtore di Duyroz ed il Planir 
metro dei movimenti (li Atnslèr. Padova, 1872, in-8. ' 

Idem Lozioni di Statica Grafica. Padova 1877, in-8 
KELLER prof. càV. A. — TI i^Ari^-^r^varìf^ Pa,ì^-

1.-

a-

l i torreritf'tgrarìo. 'Padova 1864, 

> 

n 

8. -

1.50 
1 0 . - ; 

2.50 
I < 

5 . -

6.-

3.-

MONTANARI prof. A. — Elemoritl?af ecoiiomia pólitiiia • 
secondo i programmi ministeriali. Terza edizione . ' » 

ROSANELLI prof. C. — Mannaie di patologia generale. Pa
dova 1870;.in-8. . . ! . : , - : . ' . - -.;, . : . •/ » 

SACGARDO prof. P. A ir** Sommàrio dì un Corso di Botanica. 
SttonUa eiii'/AoBO 1874, ìn-8 '- '.-•• . . . . » 

SAI^TM cav. prof. Gr ^ Tavole dei Logaritmi, precedute da 
un Trattato di trigonometria piana e sferica. Terza edi
zione Padova 1869, in-8. . .̂  . . : . : ^ é • 

SCHDPFEfì prof. cav. F. — Il Diritto delle Obbligazioni se-
. cundo.i principii del Diritto Soiuano. Padova 1868, in-8 

Ideni I^Famiglìa secondo iLÉìritto Romano. Padova 1875,' 

TOLOMEI prof, c'av- G. P.; ^ffeiri t to e Procedura penale, 
esposti analiticamente ^1 suoi scolari. Terzn, edizionOi Pa
dova 1874 75, m^8, , . • , . M -. ". -~ . . • 8 . -

TURA2;ZA cav. j r o ^ . p . — Trattato, dtldrometriae d'-Idrau- • '' 
lica pratica. Secòri^a edizione. Jpadovft ISflS, in-S. . » 10.— 

Idem Llemeiitìidì Statica. Parte l i Statica 4ei^8Ìstemi rigidi. • 
Padova 1872, ìn-8 con figuro 5.- - . r. . v. ^ ; . » 2:— 

Idem Del moto dei sistemi rigidi: Padova 18^8; 'in-8 . * 6.— 

10. 

Vj 

: .1 n,if-:\f^ , , , ,VICENgA-THIE«E-SCHIO h e " / • - -

iteli-
^irtaMiiria Vicen» W*S ». 

-^artsQxadaDutfTiUi 8.U 
tì-tivo. aTìUeBO, .,,S.3}I.... 
'?.rt«iiza daThiéQB 8 3 S ' 
,-rivo » Srbio . - «.SO 

i- h'. 

.̂ J t £ ^ 

om f̂ft' " Omnib, 
l i : - •̂  .^7 . -

?- j ^ '^ 

Partenza da Schio 

J^artenia da TMent . 
^ r i v o a Duevilla. • 
?s,Ttonia da Duovllla. 
Arrivo a Vlcsota .• . 

5.30 a. 

6 03 
i.OS 
6.2fl . 

Otrmib. 

loHI 
U . 5 
11. 8 
il .23 
11.2S 
H.4S 

- i i 
l Mista 

i - V -

5,ss p. 
S58 
6.14 
6.18 

" 1 1 — • • ' " " « ' " I 

Fertile prof. GÌ 
^ i ^ 

^ ^ , 1^ r^^i • - ^ ^ 1 c ^ n 

^"j - J 

•i' < 
E 

\ -z 
TL I, 

^ J-

j ' 

:Dl (. è _ 

J^'J 

r ' * 
SH '^ 

s 
r- V 

f I 1 per servire àSIa scuola 
. .Pàdova, Tip. Sacehetto U ^vol. in-8. - L i r e 6 

"r 1. 

^ • ^ - ' - ' = • a. 

-r^T- T -

HO VIGO-ADRIA 

1 J StcuslonB 

. 1 

da Padova arr. 
da Boloent , t 

Rovigo . . . pair; 
Ceregoaso. . , '<», 
Lama . « . . . 9 
Baricotta . ^' , » 
4dHa. •'^, ; arrv 

h 4 * * * « * i ^ t N " - - ^ ^ t ^ — . ^ " ^ L ^ t - n 

811 
omo b. 
l . S a S 

ani. 
S.IHi 
7,46 
9.40 
e.58 

1 0 . 8 
soas 
1041 
ant. 

513 
omnib. 
1,S«S 

is>ia; 
M I 
8.57 
1.40 
S.S8 
4. 8 
4.S8 
i.n 
pom. 

HlSr 
misto 

l , 3 e X 

7.86 
8.10 
8.93 
8.47 
Ò. 8 
0.19 

S t s i a s l èn l 
-J' 

V i-

A. 

Adria- i, V i ' > a r ; 
Barlcet^ - . - » 
Lama ,̂ - - • -/ » 
Ceregnànò 4 . . » 
RoTigo . < . arr. 

per Boloi:napar; 
-per Padova , » 

' r f 

Li 

- f 
T J 

• J - J X 

SU 
misto. 
1.1 aJ 

XBt 
M8 
6.11 
6.M, 
7. J 
7.S5 
9.80 

, 7.M 
ani 

SH 
omaib. 
1, a » t 
poca. 
1. 8 
!.10 

,iM-^ 
' 1.41 

. . 1 — • • 

1.18 
1.38 

pomi 1 

St6 
omnib. 

6.10 
8.21 
6^5 
6.4? 

,7 .^ . 
'•-ru 

7.EÌB 
ì>om. 

. I 

• • h i t ' L T Ì ^ilirr^uv H p V i a O - L S G N A G O 
. - t 

L r Ò.- MS? 

da Padova^ ̂ u r , 
da Bologna ^i » 

Rovigo - ; . par. 
Cotta . , . ^ < ^i "̂ ^ 
Fratta \ ! . ,* . ? 
Lendinara , . . > 
Badila , >; ,• i^ * 
Gaitaenaro tagn 

aEai 
[• tU VillaEartoldmfia., • 

508,, 
ómóLb. 
1, S fl 3 
..9.1 Sa. 

•i.KSW 
'5.09» 
: 549 » 

S.3I1. 
S.49 » 

„ 6,03 • 
6.1S » 
6.31 » 

,,ÌÌ04 
omnib. 
l.SflS 
3il!p. 
'iXl ., 
130 . 
S.47 . 
3.59 :* 
4.16 • 
4.39 . 
4.(19 » 
S.13 » 
5.3S » 

B06 
misto 

l . S e S 

7.14 p. 
. I-SO. 
• 8 , - » 

8.14 • m • 
8.36 > 
8.S4 * 
9.08» 
9.2y» 
9.S8> 

n K--

r • - ' i . " , ; 

eia Legnago . par. 
\U\abxr\inomea . * 
Castagnaro . . * 
Badia . .• . • :*h»j 
Lendinara . ,..,.,..;» 
Fratta . " . . , " » 
Coita . i .'•'•'. » 
Rovigo , . ,> JUT. 

] per Bologna par. 
D«r Padova . • 

SOI 
mlato 

l .Sf lS 

7.06 a. 
1.\ft » 
7.M . 

^7.42 » 
7.K9 . 
8.12 . 
8 .94 . 
8.3S » 
9.20 » 
7.52 • 

^ b03 
omnib. 
i,ae» 
12.SÓP 
l.~T 
1.12. 
1.27» 
1.44 • 
1.87. 
3.07» 
2.20. 
3.18» 
3,33 » 

505 
omnib. 
l , l e 1 
4.34 p. 
t,41 » 
S.03 » 
S.22 . 
5.45 . 
6,— » 
6.12 . 
6.28 • 
7.24 » 
7.HU . 

^^sissasg; 

<t 

i ^ 

a: gran .\ 

e _ V" i *,- -i 

TENDI BlfcS J ^ 

alla Premiata Tipoffrafla F, Sacchetto 

J - -'k 

h T * .•I » .r W.'l-^.A 

7 z 

V.,^-

Ttoflii 4 t t * 4 * 4 « 

é * • V • # ' F Rossano 
'Cittadella . . . . -•, . 
Villa del Conte , , , 
Campo sani pi tro • . . 
S- GiorRip delle Pqft: 
Campoaarsego . . , , 
t i g o d a r m e ^ . . .*•• ; 

Ómnv6. Omnift. Omnìfi. 

5.37 a. H. lSa. '4 .42p. 

PADOVA- BAS8ANQ 
- ^ 1 - - ^ r/'-* 

5.49 
5.56 
e.fto .1. 

6.49 
6 57 
7. 6 
7.18 
7aT ̂ -. 

E 

H.30 
11.37 
. l i59 
1212p.,5.36 
12.28 H.bl 

4.54 
H. 1 • 
S.22 

ì Omnii. Omfti6.' Oinnift. 

13.3P 
12-45 
1 1 5 7 
a « ' ^ , Qic i i . 

6 . " , 

6.20 
. 6 ^ 

Padoira ;, .̂ • , : . part. 
Vigodarzere 
Campo darsego 
S, Giorgio dello Pert 
Camposampiero 
Villa del Conte. 
Cìt^della,. .- - ,..:•, 

iRnBsano - . » . . . . 
Rosa.. , . , « , . < * > 
Bassaoo I . - . - arr. 

K * _ • - * - • • 

« t 4 t 

rt. 
f 

« « ^ 

• l i 

* i 

4 4 

'V. -uj t ì -- s ' 

U, i 

VICEN ZA T R E V I S O , 
TT! 

TVeyiio. pa r t 
[Paeee - . . ; > 
latrana. . , >* 
Aibaredo. . > 
Castelfranco > 
S<Mart,diLup, 

;CiUadell* , 1» 
Fpntaeiva / * 
Cftr^igtsano v 

'SiPietroinGù 
*Vìcfiniia :^rr. 

t V 

5 . " ' a . 
B:I3. 
5.24 
5.37 
5.30't 
6. £ 
6,23 
6.31' 
6.41 
6.49 . 
T. 9 

10.41 a. 
10,54 
.11. S 
11.18 
11;S1. : 
11.43 
13. 4p. 
l l l S 
18.22 
12,30 
1150 

OmnvS. 

rrp, 
4.14 ^ 
4,S5 
4.38 
4.51 -
5. 3 
5.24 
5.22 
S.4S 
5.50 
6 

UiiU 
TTT" 

TVrr-
i r 

r ' l 

,* I 

7 10p. 
7.26 
7.39 
7.B4 
8.9 
8.28,, 
8,31 

9. 9 
.m,.. a,i7.„ 

Vicennà part. 
S.Pietro in Gù 
Carmignant» 
Foiilauiva. • 
Cittadalla . » 
S.Mapt.dìLup. 
Cùìttlfi-anco * 
Aibaredo . » 
iBtrana . .>» 
l'aoBG . . . » 
Trevieo. arr. 

Qmnifi. 
8.1 Sa. 
8.39 
8.47 
8.57 
9.14 

, 9.28 . 
0.39 

•9.5I' 
10.04 
10.15 
10.27 

Ojtimi. 
1 30 p. 
1,51 
1.59 
1 9^ 
2.26 
2.38 , 
2.51 
3. 3 
3.16 
3.27 
3.39 

Ommi^ Mislo 

1 I 3 L " K ^ a c S t o - ^ r a , 
- 1 

^ -- r ^ \ -f n 

'•- i 

-.50 
a 

^.50 

7.4S p . S 3 S l i 
8.06 3.53 
8,14,: 6 . ^ ., 
8.22 6.10 
8.41 6.27 
8.54.,,: m-r 
9.06, 6.59 
0.18''- ,7.13 
9.31 .•dVtM 
9.42 ,7,41 
9.34 7.58 

if: 

Idem Del 
i Opero .50 

BIACiGI L.'Vi'Opere picdiche, ordiiiatè.ed anii.dtàte.dal cav. 
brof; CQUÌÌH dà} c à i dott. Barbò Sóncin. Padova, JI3-8.. , 

••• volumi 5 .• ••.'^^n-'^' •/' • i'^:.::^ "': -'-r/- : ' t . 
COLETTI cav, prof; m .̂— Galateo dò' mediói é de*, malati. Pa-

; . ...dova 1853, in .12 • . v. . .:: i . ^ ^ -/- ' -, _,, -̂  '/ ' 
Idem Delle accjue.i^i^epiU'.delIai- Lombardia ejdel Veneto. 

Annotazioni. Padova, 1855, ìii-8. . . • . ; • ^ ' 
Idem Dubbio 8ulla Diatesi iposteoica. Padova 1851, m-8, » 
•'̂  • " "̂ el profosÈJore Giacomandroa Giacomìm e delle suo 

. , _ „ . . CeriMetóHci. Padova 1850^ia-8. • : ; ; ; . : • ; •- » 
GIACOMINI prof. G . A K O pere mediche edite ed inedite, ordì-- '• P-

nateed annotato .dai prpf.;G. B. Magna o,F. Coletti. Pa-;; _ . , 
dova, in-8 voi- 10. .- . .i;* -" • ' ." ' '• '̂  • •. • .̂  » 30"-

MUGNA G:' B. ~ Oliiiica Modica del prof. G. A, Giacomini: 
• • compendiala. Padova 1856, in-8. ; . ' .̂ ^ . - -̂  » = 

EOKITAWSKI prof. 0.'*^^^TrattUto completo di anatomia. . 
,• patologica, -tradu/ione,dei dottori Biachettl e Fano. Vene--,,. 

m , ' i a - 8 . , . y o l . . 3 . ,• , . - . . . : , Ì , - M .VH-'^ • • ' ' ^ . ••^'•>ì*, ^ • •^ . • ; • ••" 
SIMON prof. G. - r Lo ujalattìé della pollo ricondotte^ ai, loro , 

, elempnti àfaalónUci.: TradiSppó Bicchetti e F p o , ^m^r 
• zia, i n S . ' " . .'' . ' • •' ' • ..'-..••• ;-w",••,:• '•• ''•'.•• •''" 

ZEHETMAYBRim:— Principii fondamentali della percussione , 
ed; ascoltaKione, traduz, de) prof; L.CQnoato, Padova 1854^ 
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/ - . r r - ' ' ^ 
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4 ri 
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^•mwW,'''rilÌ.?F. Saflohetto, 1877, 
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